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[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: La mia opinione è che in Italia stessero o stiano preparando 
un golpe proprio come ai vecchi tempi e che forse la signorina presidente sta facendo 
passare il tempo senza prendere posizione sui fatti della guerra e di Trump perché: 
 
1) attende da un momento all'altro la concretizzazione del golpe 
 
Oppure 
 
2) non tutto è andato come previsto e indi sta temporeggiando 
 
Ovviamente in combutta con il suddetto panzone cafone POTUS 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Mi sovviene di ricordarti che ti lasciai a Napoli i miei due 
ultimi CD da Ferdinando il portiere. Sono diventati merce un po' rara considerato che a el 
aeropuerto a Roma me ne hanno fottuti una quindicina cadauno (ho fatto controllare a 
Fabrizia quanti ne erano rimasti a Napoli e in effetti i conti tornano, cioè è sicuro che se li 
sono fottuti e che non sono stato io a dimenticarmeli a Napoli prima di partire) 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Tranquillo. Ferdinando sicuramente li ha portati a casa, 
avendo le chiavi. Mi stanno accadendo cose strane. Sul desktop è scomparsa l'icona di 
CCleaner. Inoltre, nella chiavetta usb avevo un folder con una serie di modelli di 
provvedimenti ed è scomparso. Per fortuna c'è ancora nell'hd e quindi l'ho ritrasferito. 
Qualcosa non quadra. 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: A me è successo di peggio già anni fa: cioè che sono spariti 
dei file sia dal PC che proprio da tutte le unità esterne dove li avevo salvati e, peggio ancora, 
che dei file che ho trovato modificati nel PC lo sono risultati anche in tutte le unità esterne di 
backup incluse alcune che stavano nei cassetti da anni senza che io le avessi proprio 
toccate o usate. In generale ho sperimentato hackeraggi peggiori di questi. Comunque, in 
definitiva (per quanto riguarda me ma sicuramente è lo stesso anche nel tuo caso come 
potresti verificare se fai quello che ho fatto io - cosa che poi ti riferisco nuovamente), la 
causa di ciò è la presenza di qualche connessione occulta nel tuo PC. Potrai facilmente 
verificarlo se smetti completamente di connetterlo a reti e se disattivi tutti i dispositivi di rete 
(wifi e bluetooth) e fai una scansione con l'antivirus con cui verifichi che non hai virus. Se 
queste anomalie si verificano ancora non può non significare che qualcuno accede al tuo PC 
senza che tu lo connetta a niente di tua iniziativa e consapevolmente. Ciò potrebbe avvenire 
attraverso il cavo di alimentazione elettrica (nel mio caso ne ho evidenza abbondante), forse 
perché la scheda di rete LAN può gestire la connessione via cavo di rete anche se questo 
non è l'apposito cavo LAN ma quello della alimentazione elettrica 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Più in generale e in aggiunta (questo è abbastanza risaputo), 
nei sistemi Windows ci sono delle cartelle che hanno una loro immagine-controparte perfetta 
(una copia esatta che viene sincronizzata con l'originale del PC personale) in qualunque 
altro computer se vi si accede con la stessa utenza (cioè le tue credenziali, il nome utente se 
lo hai impostato sennò quello dello user generico che credo sia proprio "user" e la password 
- se la hai impostata - e il nome con cui si identifica il PC quando sta in rete - cioè quello che 
uno dà al primo utilizzo del sistema operativo). Questa cosa la fanno gli amministratori di 
sistema per motivi di gestione e manutenzione che possono certamente impostare di poter 
controllare anche varie cartelle. Etc. Come ti scrissi alcuni mesi fa anche Microsoft si riserva 
la facoltà di accedere a una cartella specifica del sistema però coma facciano a aggirare o a 
rubarti le tue credenziali non lo so 
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[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: E non so se si limitano ad accedere solo a quella cartella. 
Secondo me non è infondato il sospetto che possano farlo per finalità di obsolescenza 
programmata 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Per la sincronizzazione delle cartelle in questione con le loro 
controparti/immagini è ovviamente necessario che il tuo PC sia connesso a una rete tu 
volente e consapevole o nolente e inconsapevole 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Non a caso quando spegni il PC non dice "spegnimento" ma 
"disconnessione" in corso 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Anche il tempo che ci impiega per spegnersi ti può fare 
capire se proprio nel corso dello shut down si sta sincronizzando qualcosa 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: La scansione dei miei antivirus non ha dato risultati, così 
come quella on line con Trends Micro. Sospetto che, visto che la chiavetta è continuamente 
spostata dal mio pc personale a quello dell'ufficio per inviare i provvedimenti sulla Consolle 
del Magistrato, potrebbe essere il secondo ad essere stato infettato/hackerato. D'altronde, è 
già successo che molti pc del Ministero in uso a noi magistrati siano stati hackerati 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Non mi stupisce. È proprio così sicuramente 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Buon per te che almeno quello personale... Fai attenzione 
anche a quello 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Se smetti di connetterlo etc etc secondo me è meglio. 
Almeno quello che usi per lavoro 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Così tra l'altro se succedono queste cose anche ai file che 
stanno lì hai la prova del fatto che c'è una connessione occulta 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Ho parlato troppo presto. Al 95% della scansione on line del 
mio pc è stato rilevato uno strano file, che non ricordo d'aver mai scaricato: 
piratebrowswer....exe, ritenuto un PUA.WIN.7E0 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: L'ho pulito, ma devo riavviare 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Ora che lo hai ripulito, secondo me ti conviene fare come ti 
ho detto etc etc e usare per le cose non lavorative un altro computer che volendo puoi 
connettere senza incorrere in rischi per niente di critico 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Strano che il pacchetto Panda non l'abbia rilevato. 
Comunque, era nella partizione riservata ai dati, ma non escludo che il cesso del portatile 
del Ministero sia infettato. D'altronde sono dei geni: ci hanno dato in dotazione dei Lenovo, 
che sono cinesi, con Mcafee come antivirus 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Se fossi stato io al posto tuo a riferire queste cose sarebbe 
già arrivata la Colella in quanto da lei ritenute ideazioni. Peraltro non escludo, con i tempi 
che corrono, che qualche magistrato più "investigativo" degli altri possa essere reso 
"innocuo" dagli psichiatri 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Guarda caso, mentre prima della pulizia il mio pc fisso 
impiegava molto tempo a caricare, adesso i tempi si sono più che dimezzati 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: https://piratebrowser.it.softonic.com/  Non ricordo d'averlo 
scaricato, anche perchè non vado su Pirate Bay. Fatto sta che Trends Micro l'ha rilevato 
come malware. Domani provo col pc del Tribunale 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Ovvio che non lo hai scaricato tu. Uno sa cosa sono e a cosa 
servono i programmi che scarica consapevolmente 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Immagino che i computer del tribunale debbano stare 
sempre in rete (palese) sennò sarebbe buono provare a disconnetterli tuti per un po' 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Tutti 
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[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: E' possibile disconnettere il pc portatile che ho a casa, ma 
non quello fisso del mio ufficio, a meno che non stacchi il cavo lan, ovviamente, ma la 
chiavetta è spesso collegata anche al pc dell'ufficio. Poi ci sono periodici 
manutenzioni/aggiornamenti, nel corso dei quali la rete non è disponibile. Francamente, 
penso che questi continui aggiornamenti mensili abbiano il solo scopo del governo di spiarci, 
ma sarà una mia paranoia. 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Ti dico un'altra cosa utile facendo riferimento alle "anomalie" 
che succedono a me. Tendo a escluderlo però potrebbe anche essere che abbia anch'io un 
virus inoculatomi prima del 2021, quando ancora connettevo il PC a internet (secondo 
l'antivirus non ho mai avuto virus però potrebbe pure essere). Sta di fatto però che le 
anomalie che succedono a me e credo anche ai magistrati sono del tipo che implica una 
"sorveglianza" e che il virus eventualmente presente non potrebbe mai porre in essere 
questa sorveglianza senza una connessione di rete. Nel mio caso, quindi, la connessione 
occulta sicuramente c'è, nel vostro, per saperlo dovreste disconnettere tutti i pc 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Quando lavoriamo in ufficio non è possibile in quanto il 
verbale delle udienze ormai è soltanto telematico e bisogna inoltrarlo in tempo reale, 
altrimenti non puoi lavorare. Questa è la sciagura del Pct (processo civile telematico). 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Inutile che ti dica che se stanno facendo degli aggiornamenti 
il computer sta in rete sicuramente. Se stacchi il cavo LAN che succede? Ti richiamano per 
fartelo ricollegate ad esempio perché deve poter essere aggiornato? 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Ricollegare errata etc 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: No. Molto semplicemente non puoi inviare subito i verbali. 
L'invio resta comunque in memoria, ossia nel programma, ma poi lo devi sempre inviare 
dopo telematicamente. Noi siamo sempre in rete quando facciamo le udienze in Tribunale 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Una prova che si può fare è staccare la LAN e riattaccarla 
solo brevemente quando il programma deve uploadare il verbale 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Anche per vedere che succede 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Oppure, se si può fare, inviare il verbale da un PC dove non 
c'è niente di critico... Boh 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Anche per vedere che succede 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Putroppo, se redigi il verbale dal pc dell'ufficio, lo puoi inviare 
solo da questo. Nessun altro pc lo può vedere 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: In ogni caso, le mie cause non hanno nulla di rilevante, 
almeno per quanto mi consta. Quindi, se hackeraggio c'è , è una cosa random. Magari 
qualcuno si diverte. 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Ovviamente il server dove vanno a finire tutti i verbali 
dovrebbe essere isolato totalmente rispetto all'esterno però se li amministrano da remoto 
quelli del ministero non può esserlo. Quando stavo in Alenia i PC aziendali non potevano 
accedere a internet (per motivi di sicurezza) tranne quelli di non tutti i dirigenti. Anzi, devo 
dirti, che prima di "cadere in disgrazia" 😊 godevo anche io di questo privilegio che era uno 
status symbol incredible per un impiegato come me 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Diciamo che un verbale e una sentenza sono sempre 
documenti rilevanti che necessitano di essere protetti. Pensa se iniziano a cancellare verbali 
e sentenze... O a cambiarli. La post-giustizia del post-uomo sarconizzato nella post-verita' 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Mah, noi avremmo la nostra rete "intranet", teoricamente 
stracolma di protezioni (pin, pw, ecc.). Devi clickare più volte per inviare un file. Boh. A ogni 
modo, mi frega poco. Non ho nulla da nascondere e nessuna causa particolarmente 
delicata. Sì, quello sarebbe il mio sogno: da un giorno all'altro tutti i dati caricati soltanto 
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telematicamente sulle consolle del Tribunale spariscono. Sarebbe davvero esilarante e la 
cosa mi darebbe ragione sull'assurdità del pct 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Poi bisogna vedere se è proprio solo Intra oppure anche un 
po' extra 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Cmq con i tempi che corrono è già un buon risultato che non 
vi mandano gli psichiatri. Tu poi che sei anche un po' alternativo nei gusti musicali, nelle 
abitudini del bere fumare etc ... 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Non sono in grado di dirtelo con certezza, ma credo sia 
anche parecchio extra, all'insaputa dei più creduloni nel sistema. Beh, ho rischiato 
seriamente il tso a causa della mia gravissima carenza di sodio, che mi aveva davvero fatto 
impazzire. Troppe birre, troppe coche zero, troppa acqua e troppo tè verde. Circa 7/8 lt. al 
giorno. I miei elettroliti erano ultradiluiti. Ora provo ad addormentarmi. A presto. 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: La cartella a cui Microsoft si riserva il diritto di accedere, non 
a caso, l'utente non può né cancellarla né rinominarla, spostarla, modificarla etc 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Tra l'altro, a proposito di hackeraggi, continuano pure qui 
quelli ai miei danni consistenti in vere e proprie censure dei programmi di LA7 (oggi è stata 
censurata una parte del programma di Saviano su Buscetta e Peci, i pentiti) oltre che nei 
soliti tentativi di assoggettamento/gestione del mio tempo/costringermi a fare ciò che non 
decido/scelgo io. Ovviamente rispetto all'Italia dei Sarcona, dell'anonima sarda delle 
scarpiere, dei Mura mafioso nel culo prendi il coso, delle squallide puttana Colella pulisca i 
cessi ella etc, qua è un paradiso ma non si sono fatti mancare neanche qua la solita merda 
a cui sono abbastanza abituato 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Dei Sarcona etc, dei polliziotti che rubano ai poveri per 
restituire ai poveri, dei merdaumenta serraturieri, dei Cacabinieri staz Puzzo Strada, delle 
segretariette di Iren, Wind3, etc, dell'Arbitrio Bancario Finanziario ABUF, delle banche rotte e 
fraudolente, degli avvocacati nullafacenti e incacapaci, dei mafiosi dell'Agenzia delle Entrate 
e della Guarda e Finanzia Torino, dei balilla zelanti, dei mentecatti fascioleghisti del 
quartierino, delle PM insabbianti, etc etc 
 
Qua a confronto è un paradiso  
 
Per non parlare degli allagatori di case, dei sabotatori di caldaie e scarichi del cesso, dei 
ladri di energia elettrica, delle ronde fascio-leghiste degli stronzo-minchioni dell'Ave Maria, 
dei ladri di lettere dei fornitori elettrici, dei buttafuori dalle cantine altrui, dei martellatori di letti 
e ladri di tappi per le orecchie, dei violatori di domicili perfino non miei quando ci sto io, delle 
sorelle che cacciano i fratelli di casa e li fanno entrare solo a orari schedulati, dei tentati 
estorsori della logistica, dei sabotatori di account email e siti PayPal, etc etc la lista sarebbe 
infinita 
 
degli economisti keynesiani che rompono le cose altrui per fargliele riparare o ricomprare, 
etc etc 
 
Ovviamente a confronto qua è un paradiso 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Dimenticavo il pezzo forte: le melonoidi apprendiste 
doganiere, ladre di CD, violatrici della privacy altrui e attricette da avanspettacolo di borgata, 
i militari limatori di catenacci a combinazione e gli autopropostisi scrittori hacker per libri da 
fare a 4 mani (trattasi sicuramente di qualche esemplare neolardoso con ambizioni artistiche 
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e poca immaginazione incapace di liberarsi dalla sua squallida schematicità 
pseudoingegneristica). 
 
Insomma la solita merda 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Comunque avanzo anche l'ipotesi che usando computer 
cinesi con sistema operativo americano siate stati messi in mezzo in una specie di guerra di 
spionaggio tecnologico (i cinesi che con qualche backdoor si fottono il software di Windows 
e gli americani che sabotano l'hardware cinese) o viceversa siate stati utilizzati come tramite 
per trasferimenti sommersi di know-how tecnologico tra americani e cinesi. Oppure 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Oppure altra ipotesi che ti scrissi pure se ti ricordi qualche 
anno fa quando mi succedevano queste anomalie che ora stanno iniziando a succedere 
pure a voi: l'inoculazione nei nostri PC di un software definibile intelligenza artificiale che 
sputtana file, cartelle etc secondo quale algoritmo non saprei, per quanto mi riguarda le 
anomalie manifestano principalmente una intenzione di far sì che ci metta più tempo a 
completare un lavoro e che stia quindi più tempo davanti al PC (come se io fossi tenuto a 
rispettare una certa pianificazione non stabilita da me) e un intento di danneggiare 
comunque il mio lavoro evitando che si configuri una "perfezione" eccessiva da parte mia 
(almeno un errore alla fine lo trovo sempre anche se erano cose che avevo già corretto). A 
volte sembra palese il fatto che alcune cose che scrivo non siano gradite non so a chi, 
perché i file si sputtanano sempre lì 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Spesso le parti danneggiate sono quelle che ritengo migliori. 
Specialmente se si tratta di canzoni e musica 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Cmq, oltre che a te i fatti (le anomalie) li avevo in gran parte 
riferiti anche alla tua collega Patrizia Caputo e avevo anche aggiunto qualche ipotesi di 
spiegazione scrivendo proprio tipo "mi rendo conto che riferendo questi fatti e queste 
argomentazioni mi espongo al rischio di un intervento dei servizi psichiatrici" etc etc e poi 
tipo "la patologia psichiatrica che mi è stata diagnosticata non mi consente di azzardare 
ipotesi più fantasiose" etc. Pensa te. Ovviamente non si può certo dire di uno che scrive 
questo e anche che è laureato in ingegneria etc etc che è paranoico. Ho riposto varie volte 
la mia fiducia nella Procura, nella Polizia e nei carabinieri di Torino andando a riferire queste 
e altre cose, perché pensavo che Torino fosse meglio di Napoli riguardo alla sicurezza delle 
persone e al funzionamento della giustizia e invece è molto peggio. Fiducia mal riposta, 
quindi, visto che tra l'altro mi è pure toccato di subire le ritorsioni effettuate dalla stronzona 
Colella 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Cmq mi è facile mettermi nei panni di voi magistrati (visto che 
queste cose capitano anche a me da anni) e definirle intimidazioni o destabilizzazioni 
psicologiche, non solo per i dubbi che insinuano circa il funzionamento delle apparecchiature 
(relazioni causa-effetto) ma anche e soprattutto riguardo alla vostra indipendenza (ovvio che 
far sospettare a un magistrato che è sotto controllo è una intimidazione e una cosa che turba 
la serenità) e la vostra situazione è peggiore della mia perché voi avete la consapevolezza 
di svolgere un incarico con un certo livello di responsabilità e di criticità che comporta anche 
dei rischi personali mentre io, nella peggiore delle ipotesi, faccio una brutta figura con 
qualche amico sparuto che mi segue pubblicando cose contenenti degli strafalcioni o degli 
errori 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: In aggiunta vi distolgono dal vostro lavoro facendovi perdere 
tempo con studio di problematiche informatiche e operazioni di ripristino tipo questa che hai 
fatto tu 
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[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Un mio consiglio potrebbe essere quello di provare a 
ironizzare su questa cosa (come faccio io) se uno trova il modo di farlo. La ANM ad esempio 
potrebbe pubblicare un qualche giornaletto satirico tipo Cuore. Anzi, se lo fate, potreste 
darmi una piccola rubrica per i miei commenti "calcistici"? 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Errata scorrige far sospettare a un magistrato di essere sotto 
controllo etc etc 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: E poi modestamente devo dire che gli errori che faccio io 
apposta per giocare con le parole sono molto più carini di quelli che mi mettono gli hacker 
anche se qualche volta mi è capitato pure di utilizzare anche quelli 😊 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Mi sembra pure una intuizione interessante e plausibile che: 
 
Visto che el gobierno e la señorita presidente del coniglio lamentano che i magistrati 
rilasciano stupratori e spacciatori ma il monastero della justicia non fa ispezioni o pochissime 
(così ho sentito dire) per risolvere questo problema, forse significa che non ne ha bisogno in 
quanto le ispezioni consistono nella sorveglianza effettuata informaticamente 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Meglio en español: monasterio de la injusticia 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Riguardo alla sorveglianza en vivo, cioè controllare da 
remoto le attività di uno mentre lavora, potrebbe essere simpatico porre in essere una 
ritorsione sadica, consistente nel connettersi solo a orari assurdi (di notte per te che stai 
sveglio fino a tardi sarebbe perfetto) così chi ti sorveglia in tempo reale deve stare cioncato 
tutto il giorno davanti al monitor in attesa della connessione della tua utenza e rimanere pure 
sveglio la notte 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: E' sicuro che alcuni di noi siano spiati attraverso i p.c. degli 
uffici. In via di principio sono i colleghi del penale. Ricordo che la questione "scoppiò" mesi 
fa. Alcuni giornali seri ne parlarono e il governo ammise l'esistenza d'un software non 
rilevato dai nostri antivirus, accampando scuse di dubbia credibilità 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Lo ho visto anch'io a Report 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Appunto 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Che poi mi sembra che Report lo hanno chiuso. Io comunque 
qua non lo potrei vedere perché la app della Rai all'estero è bloccata dato che hanno Rai 
International 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: No, per fortuna c'è ancora 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: In Italia c'è un incasinamento mentale totale globale sono 
tutti impazziti tranne Mattarella, io e te e c'è la supremazia del cafone (vedi Sal Da Vinci che 
vince Sanremo), dell'imbecille e del mentecatto sarconizzato e fascistizzato. Occorre 
assolutamente tornare alla normalità (soprattutto le donne) sennò non ce la possono fare 
neanche le nuove generazioni a uscire da questa merda inqualificabile 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: La nuova vicenda Del Mastro non è molto gradita a chi mi 
hackera LA7 perché anche oggi mi hanno bloccato la app due volte e solo quando si parlava 
di questa cosa. Veramente una merda inqualificabile 
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[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Questa è per i mentecatti polli minorati ziotti che hackerano e 
spaccano la minchia 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Feccia di sottosviluppati fascio-mafiosi stronzoidi del cazzo 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Il minorato è per definizione la feccia fascio-minchioide di 
stocazzo che si diverte a danneggiare gli altri invece di farsi i fottuti merdosi cazzi suoi 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: L'hackeraggio oggi ha pesantemente colpito Piazza Pulita. 
Ciò nonostante sono comunque riuscito a vedere all'inizio il fatto del minestro Grossetto che 
l'ha fatta un po' grossetta a Dubai qualche settimana fa. Cmq, devo dire la verità, questi 
giornalisti sono incredibili. Sono riusciti a sapere questa cosa in poco tempo. Chissà come 
fanno (segreti professioanali sicuramente). Secondo fonti di primo pelo è perché glielo ha 
detto una fonte di primo pelo 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: En español sin embargo. Trattasi di corruttela e favori 
personali ad aziende progoverno all'interno del monastero della difessa di mammeta  
 
(però pare che già il fato che il primo pelo è trapelato dalla fonte ha fato sì che stiano 
correndo ai ripari perché trattasi di una vera e propria bomba. Boom!!! Il gruppo TNT da 
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quando è al gobierno ne ha combinate di tutti i colori. Bob Rock lo aveva detto in "Joao De 
Figueira Incipit": there's something happening here and you don't know what it is. 
 
Do you, Mr Jones) 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Para variados centos millones de euros, no avellanitas, en 
cambio de un no especificado y prácticamente inexistente trabajo de intermediación para etc 
etc más el suministro de armamentos de el valor de quizás pocos miles euros etc etc 
 
Follow the weapons. Questa mia idea geniale non credo che verrà realizzata ma sarebbe 
una genialata, modestamente  
 
Perché poi questa robaccia fa morire la gente normale che etc etc 
 
Una merda inqualificabile 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: A proposito di hackeraggi e sorveglianza. A te o a qualche 
tuo collega è mai successo qualcosa che ti/vi ha portato a ritenere/sospettare o avere la 
certezza che le vostre comunicazioni private (email, whatsapp, telefonate, etc etc) siano 
controllate/lette/ascoltate da qualcuno e che anche tue/vostre attività nella vita privata, ad 
esempio, nella tua/vostra casa siano sorvegliate/controllate/osservate in qualche modo da 
qualcuno? Te lo chiedo perché, nonostante il timore di poter cadere in qualche paranoia, 
generalmente alla lunga i fatti e le evidenze dimostrano che il sospetto o il retropensiero che 
uno può avere a riguardo (e su cui inizialmente sorvola soprattutto in quanto la cosa in 
primis appare assurda e impossibile) corrisponde alla realtà effettiva e in effetti può anche 
porsi il problema di investigare e cercare di capire questa sorveglianza o controllo come 
sono poste in essere 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Ti faccio un altro esempio di hackeraggio. Questa App FLite, 
cioè Facebook, la ho disinstallata già 2 volte e oggi mi accorgo che c'è ancora per puro 
caso, in quanto mi viene segnalata come app inutilizzata. Adesso la rimuovo un'altra volta 
anche perché è dal 2019 credo che non ho più nessun account social, essendomi cancellato 
da tutti 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Il problema è che ti mandano questa merda nel cellulare 
(aggiornamenti etc etc) e neanche ti chiedono l'autorizzazione 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Ho un altro suggerimento tecnologico:  
Dovremmo tutti installare le app su smartphone, smart TV e i vari apparecchi smart e IoT 
con gli apk senza passare per PlayStore dove serve iscriversi a Google, così non siamo 
costretti a fornire i nostri dati e a farci tracciare e che app abbiamo lo sappiamo solo noi 
(come si è sempre fatto per anni con i PC dove uno poteva installare quello gli pareva con il 
CD di installazione senza neanche doverlo scaricare) 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: E riguardo ai PC, se ti serve un programma, scaricare il file di 
setup con un PC che può essere connesso a internet senza particolari rischi o criticità e poi 
metterlo su un chiavetta e installarlo nel PC ad esempio quello personale vostro usato per 
fini lavorativi evitando così di doverlo connettere 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: E poi conservarsi il file di setup nel caso sia necessario 
reinstallare il programma o installarlo su altri dispositivi (come si faceva un tempo con le 
prassi normali che poi hanno incominciato a ostacolare) 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Come tutti, ovviamente anche io ho scaricato e scarico le 
app da PlayStore e mi sono conformato alle procedure informatiche che sono divenute 
quelle più semplici e normali (e ad esempio fino a qualche anno fa anche io come tutti 
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accettavo i cookie fidandomi del fatto che non ne scaturisse un nocumento per me e i miei 
apparecchi) però i fatti dimostrano che la mia e nostra fiducia in Google e più in generale in 
chi gestisce le reti e le funzionalità tecnologiche è mal riposta e immeritata indi occorre 
organizzarsi in altro modo 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Secondo me 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Oltretutto, anche se e quando uno non subisse abusi dai 
suddetti Google e gestori di reti e funzionalità tecnologiche, in molti casi tutte queste 
interconnessioni e funzioni tecnologiche sono inutili e ci complicano solo la vita (ad esempio 
doversi ricordare e gestire miriadi di password e account tutti collegati perfino a cose 
materiali come le lampadine e la luce di casa, che se semplicemente manca la corrente o 
succede un problema minuscolo uno non può usare più neanche il cesso) 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: I fatti (e anche una elaborazione di pensiero non difficile su 
materie economiche tipo la discriminazione di prezzo o tecnologiche come la IA e gli 
algoritmi in generale) dimostrano che tutta questa interconnessione e 
ipertecnologicizzazione (il tracciamento delle nostre attività, l'elaborazione dei nostri dati con 
i Big Data e gli algoritmi previsionali, i cookie, etc etc) a noi non fornisce nessun valore 
aggiunto, anzi, e il fatto che sia ugualmente possa in essere anche se non ci è utile e senza 
il nostro consenso dimostra che invece è molto utile ad altri, motivo per il quale alla fine non 
solo non ci serve ma anche e anzi risulta dannosa per gli utenti, poiché utilizzata per 
compiere degli abusi nei confronti degli stessi 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Poi, già il fatto che Renzi qualche tempo fa ha incominciato a 
fare marketing della IA come fece un decennio fa con gli smartphone dimostra che è una 
cosa di cui diffidare 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Oppure, come minimo, se proprio non è possibile evitare che 
Big Tech, gestori tecnologici e istituzionali sfruttino i nostri dati, le nostre persone e la nostra 
vita per interessi propri molto grandi, almeno cercare di fargli pagare caro questo utilizzo 
della gente comune e ridistribuire un po' anche a nostro vantaggio la massa di miliardi che 
fanno usando le persone come se fossero materie prime di un processo industriale o cavie 
di ricerche scientifiche 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Errata scorrige posta in essere 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Vedi ad esempio fare stare cioncato davanti al monitor per 
tutta la notte chi ti sorveglia. Ti piace giocare sporco? Cioè utilizzare illecitamente i miei 
dispositivi per controllarmi e assoggettarmi perché così è più facile farlo e perché puoi farlo 
senza che io possa evitarlo o difendermi con le normali tutele che esistono in uno stato 
democratico? Allora prenditelo nel culo, perché così facendo ti assoggetto io. E rendendo la 
sorveglianza e l'assoggettamento più "costosi" per chi li pratica forse smetteranno di farlo 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Qualcuno legge e ascolta le nostre comunicazioni private per 
finalità varie? Allora la cosa migliore da fare è fornire appositamente false indicazioni ogni 
tanto oppure provocare questi cazzoni che lo fanno così non capiscono più un cazzo e se 
cadono nell'errore di reagire alle provocazioni danno evidenza del fatto che interferiscono 
con le nostre comunicazioni private. La AI succhia la nostra conoscenza e le nostre capacità 
cognitive imitandole e chi la gestisce vuole sostituire il lavoro umano perché con la AI 
risparmia? Uno la può incasinare ad esempio inventandosi parole o relazioni matematiche 
sbagliate o inesistenti, così diventa inutile e fa solo danni e chi la usa per speculare alla fine 
se lo prende nel culo e deve sostenere un sacco di costi per riparare i danni che fa. Etc etc. 
Tecniche di resistenza e guerra ibrida di tipo terroristico. A questo punto siamo arrivati, 
secondo me 
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[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Ad esempio il Sarcona è il tipico cazzone minorato 
fascistizzato che cade nelle provocazioni come un coglione 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Detto Uruguayano: 
 
Il cazzone che non sa fare un cazzo controlla  
Il cazzone che non sa controllare un cazzo sabota  
Il cazzone che non sa sabotare un cazzo prevede 
Il cazzone che non sa prevedere un cazzo decide  
 
Il cazzone che non capisce un cazzo ordina 
Il cazzone che non sa ordinare un cazzo punisce 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Da quando vi è stata assunta la Colella come responsabile 
dell'ingegneria dei grandi progetti, al Monastero delle Infradistrutture è tutto allo sbando. 
Ponti che crollano, voragini nelle autostrade, cantieri in sfacelo, linee ferroviarie fuori uso. I 
dipendenti sono stati costretti a convertirsi alla preghiera, perché solo la fede in nostro 
signore potrebbe riparare ai disastri dell'ingegnera Colella. Molti hanno smobilitato e se ne 
sono andati al mare indossando sandali giapponesi 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Hackeraggi riguardanti la app di LA7: La apk è disponibile 
ma non mi consentono di scaricarla. Se clicco su scarica non scarica niente. Stessa cosa 
successa anche con file PDF, quindi non è un problema di sicurezza del file ma di 
hackeraggio 
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[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Mira acá. Nel mese di dicembre (in cui io stavo in Italia e 
avevo staccato completamente la luce prima di partire il 22 novembre) qualcuno è 
probabilmente entrato in casa mia pure qui a Montevideo perché risultano dei consumi 
elettrici. Succede a qualcun altro che dovunque vada (pure dall'altra parte del mondo) gli 
entrano in casa? Non mi sembra per niente normale 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: A gennaio febbraio e inizio marzo è tutto normale perché non 
ci sono consumi 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: A meno che la spiegazione non sia un qualche acconto o 
conguaglio o consumo stimato boh non so come funziona qua credo che me lo diranno 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Sono quasi 25 KWh di consumo, cioè una potenza di 1 KW 
utilizzata per 25 ore. In linea di massima non credo proprio che a casa mia qua si impieghi 
mai più di 1 KW pure accendendo tutte le luci, lo scaldabagno, il frigorifero, il microonde, il 
televisore, lo stereo e forse anche i condizionatori). Vuol dire che la corrente di casa mia è 
stata usata per almeno 25 ore circa, il che può voler dire un'ora al giorno più o meno o varie 
altre distribuzioni di utilizzo 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: De todo modo, notare la semplicità della bolletta aderente a 
principi di trasparenza a differenza di quelle dei fornitori italiani 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Infatti il modo in cui sono emesse le bollette consente di 
evidenziare subito se qualcuno ha usato la mia corrente e la mia casa a mia insaputa (io me 
ne sono accordo ora, nella bolletta emessa dopo 2 mesi ma probabilmente stava già in 
quelle precedenti che non mi sono applicato a controllare) mentre a Torino IREN mi 
impedisce da almeno 3 anni di provare questa cosa attraverso le modalità di fatturazione e 
altri trucchetti di bassa lega 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Impedisce anche di verificare la struttura dei costi e anche, di 
conseguenza, se sono coerenti con le condizioni contrattuali 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: In compenso pare che si stia profilando da parte degli 
uruguayani un processo di mimesi di alcune "bad things" accadutemi in Italia, come ad 
esempio il fatto che oggi molto probabilmente mi hanno rubato due libri appena comprati su 
una bancarella che avevo nella borsa lasciata all'ingresso del supermercato (dove vado - o 
meglio andavo, perché non ci andrò più - praticamente tutti i giorni). Cosa successa 
praticamente identica un paio di anni fa a Napoli, presso l'MD del Vomero, che era il 
supermercato che frequentavo più spesso e dove mi conoscevano. In quel caso si trattava di 
un libro di racconti di Cervantes appena comprato in un negozio di libri usati. Non credo 
proprio che questa cosa sia normale 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Ovviamente tutte queste piccole cose che mi succedono da 
anni praticamente tutti i giorni non le ho denunciate sennò sarei stato già internato dalla 
Colella. È veramente una merda inqualificabile difficile da sopportare 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Che succede davvero solo a me perfino in Uruguay 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Forse l'ufficio aziendale della Fascio-Mafia Inc. "Controllo 
Qualità Libri" ovvero censura non apprezzava la mia selezione, cioè un libro sulla vita del 
primo leader dei movimenti poi divenuti Tupamaros Raúl Sendic e uno sull'Argentina degli 
anni '60. Evidentemente oggigiorno è una cosa assurda il fatto che uno ritenga di avere il 
diritto di scegliersi da solo cosa leggere 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: D'altra parte solo i mentecatti sarconizzati dell'ufficio censura 
possono dedurre che uno sia un rivoluzionario o un terrorista solo perché gli interessa 
leggere qualche libro su questi argomenti. Io per me ero interessato a leggere pure il Mein 
Kampf di Hitler e non lo ho fatto solo perché sulle bancarelle di Torino costava troppo (più di 
2-3 euro per questo libro per me è troppo). Ciò sicuramente non mi avrebbe reso nazista 
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[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Come sappiamo e come spero possa capire anche la tua 
collega Patrizia Caputo in relazione ai fatti similari e molto peggiori (però incominciati proprio 
così) di Torino, queste piccole violazioni di domicilio etc sono forme di estorsione tipicamente 
mafiose (una specie di ricatto finalizzato a obbligarti a cambiare chiavi e serrature, mettere 
allarmi e telecamere etc, cosa che come si è visto non necessariamente risolve il problema 
anzi può essere pure controproducente) 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: ... e atti fascisti (destabilizzazioni psicologiche, il fatto dei libri 
ad esempio è proprio questo, e condizionamenti finalizzati a farti fare cose che non vorresti 
fare) 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Qualche "messaggio" che ho l'impressione che mi sia stato 
mandato mi fa pensare che ci sia lo zampino della embajada italiana, con cui io non voglio 
assolutamente avere niente a che fare. Con gli apparati dello stato-mafia fascista Italia io ho 
chiuso per sempre e non hanno nessun titolo per sapere io dove sono e cosa faccio. 
Apposta sono venuto qua 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Purtroppo recentemente sono arrivati molti schizzi di Italia 
qui in Uruguay, come l'apertura di un negozio Feltrinelli in un palazzo storico al posto di una 
libreria che frequentavo, e quindi la situazione non poteva che volgere a una qualche 
merdosità tipicamente italica 
[29/3, 09:53] Giovanni Ippolito: Già avevo avuto la certezza che qualcuno fosse entrato in 
casa mia pure qua a Montevideo mentre stavo in Italia, perché quando sono tornato qua ho 
trovato aperte due finestre che avevo lasciato chiuse. Le bollette della luce sono solo una 
conferma e, tra l'altro, dimostrano che, a parità di circostanze, non può essere un caso che a 
Torino, quando ho staccato tutto come ho fatto qua anche per avere una prova certa del 
fatto che qualcuno entrasse in casa mia, Iren ha incominciato a fatturare in modo poco 
trasparente usando consumi stimati e non effettivi e impedendomi quindi di avere la prova 
che cercavo 
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[25/3, 22:19] Giovanni Ippolito: Mira acá. Che ridere!!! 
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[25/3, 22:19] Giovanni Ippolito: In Uruguay non c'è proprio un monastero della justicia, hanno 
proposto de introducirlo ma non lo vuole nessuno perché ci sarebbero interferencias del 
gobierno en un otro poder, el poder judicial. Che risate!!! 
[25/3, 22:19] Giovanni Ippolito: Questi colorados sarebbero poi la destra uruguaya. Che 
ridere 
[25/3, 22:19] Giovanni Ippolito: Su sector Vamos Uruguay sarebbe una specie di Futuro 
Nazionale di Vannacci Uruguayano, decimos Posteridad Nacional del sobre dicho general. 
Che ridere. E questa è proprio la destra estrema qua 
[25/3, 22:22] Giovanni Ippolito: Ególatra uno che venera se stesso. Che risate. Un capriccio 
del cazzo inspiegabile e insensato di un burocrate che venera se stesso (la proposta di 
introdurre un ministero della giustizia) 
[25/3, 22:22] Giovanni Ippolito: Secondo l'estrema derecha uruguaya similar a una specie de 
Posteridad Nacional del general ante dicho 
[26/3, 08:58] Giovanni Ippolito: CANCIÓN DEL ELEGIDO 
- Silvio Rodríguez - 
 
Siempre que se hace una historia 
se habla de un viejo, de un niño o de sí, 
pero mi historia es difícil; 
no voy ha hablarles de un hombre común, 
haré la historia de un ser 
de otro mundo, de un animal de galaxia; 
es una historia que tiene que ver 
con el curso de la Vía Láctea, 
es una historia enterrada, 
es sobre un ser de la nada. 
 
Nació de una tormenta 
en el sol de una noche 
el penúltimo mes, 
fue de planeta en planeta 
buscando agua potable, 
quizás buscando la vida, 
buscando la muerte, 
eso nunca se sabe. 
Quizás buscando siluetas 
o algo semejante que fuera adorable, 
o por lo menos querible,  
besable..., amable. 
 
Él descubrió que las minas 
del rey Salomón se 
hallaban en el cielo 
y no en el África ardiente 
como pensaba la gente, 
pero las piedras son frías  
y le interesaban calor y alegría  
las joyas no tenían alma; 
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sólo eran espejos, colores brillantes... 
Y al fin bajó hacia la guerra... 
perdón, quise decir a la Tierra. 
 
Hubo la historia de un golpe, 
sintió en su cabeza cristales molidos 
y comprendió que la guerra 
era la paz del futuro. 
Lo más terrible se aprende enseguida 
y lo hermoso nos cuesta la vida.  
La última vez lo vi irse 
entre humo y metralla,  
contento y desnudo. 
Iba matando canallas 
con su cañón del futuro, 
iba matando canallas 
con su cañón del futuro. 
[26/3, 08:58] Giovanni Ippolito: ET che si scassa la minchia della pace stellare e discende 
qua perché la tierra/guerra è bella (lo más terrible uno lo sa solo dopo). Un pazzo furioso 
che finisce a uccidere canaglie (tali secondo lui) in giro etc. Io così la interpreto 
[26/3, 08:58] Giovanni Ippolito: E, IMPORTANTE, a uccidere conseguentemente il futuro 
[26/3, 08:58] Giovanni Ippolito: Io così la interpreto 
[26/3, 08:58] Giovanni Ippolito: Oppure, viceversa, è il futuro che viene a uccidere il presente 
(el cañón del futuro). Boh 
[26/3, 08:58] Giovanni Ippolito: Il prescelto 
[26/3, 09:06] Giovanni Ippolito: https://youtu.be/RSqMPZ9C3Zc?si=wvcgblEge7NgdC40 
 
Questo (Urbano Moraes) è un altro uruguayano importante (ex Kinto, dove stavano Mateo e 
Rada). Questo pezzo è palesemente superlativo, tra jazz modale, classica 
surrealista-espressionista (i francesi, Satie, Debussy, Ravel etc) e ovviamente Piazzolla e il 
nuovo tango (che poi in effetti è musica contemporanea, colta diciamo). Da un punto di vista 
rock lo si riterrebbe progressive o world music. Meglio ancora fusion (jazz-rock) 
[26/3, 09:06] Giovanni Ippolito: Oppure trova tu qualche altro riferimento, soprattutto quando 
canta quella specie di non-ritornello che dice mira el camino que a mí llegarás gritale al día y 
me encontrás che mi sembrerebbe un po' Shoenberg (mi sembra piuttosto atonale) oppure 
Stravinskij che è più "musicale" comunque ovviamente si sente il Brasile e tutto l'etc etc 
sudamericano che rende comunque il brano non cerebrale e anzi molto piacevole 
[26/3, 09:06] Giovanni Ippolito: https://youtu.be/r_Z3JL42L5Q?si=ECf92EJSLyGgoZOq 
 
Bruce ha fatto questa cover dei Pogues (una delle mie canzoni preferite, stanno facendo un 
album tributo) e anche se non è al livello né dell'originale né della versione di Nick Cave si 
percepisce una certa solarità springsteeniana di un tempo alla The River o Born To Run che 
fa pensare alle cose di oggi con un po' di ottimismo. Sta in buona forma 
[26/3, 09:06] Giovanni Ippolito: A Rainy Night In Soho è una specie di Knocking on Heaven's 
Door degli anni 80, nel senso di questi pezzi semplicissimi che chissà perché hanno dentro 
una bellezza infinita fatta di cose minuscole (un attacco della voce, una pennata della 
chitarra etc e poi qua chiaro in questo brano il piccolissimo frammento strumentale ripetuto 
per tutto il pezzo fin dall'inizio che è proprio memorabile) 

 

22



17 

[26/3, 09:12] Giovanni Ippolito: Ovviamente intendo Dylan È UN GENIO (GRATTATIO 
PALLARUM È ANCORA VIVO) 
[26/3, 09:12] Giovanni Ippolito: Armonia = note messe in contemporanea cioè suonate 
insieme in verticale etc etc 
[26/3, 09:13] Giovanni Ippolito: Il pezzo di Violeta Parra è anche lui "arcaico" idem come i 
tetracordi di Dylan ma in modo diverso. Si tratta credo di un madrigale. Anyway, la cosa 
arcaica è  
1) che non è una canzone. Non ha struttura strofa-ritornello 
2) soprattutto: che ha 2 linee melodiche sovrapposte quasi all'unisono come tempo ma un 
po' diverse e che si somigliano o si emulano (quella cantata e il fraseggio della chitarra). 
Questa cosa è tipica della prima polifonia che appare già in epoca tardo medievale a 
arricchire il linguaggio austero della musica liturgica che era monodico (canto gregoriano) 
[26/3, 09:13] Giovanni Ippolito: Questo tipo di musica ha un suo fascino un po' misterioso se 
ascoltato oggi 
[26/3, 09:13] Giovanni Ippolito: Secondo me 
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[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Questo è il Sarcolyn. Ottima pomata anti emorroidaria 
desarconizzante (desarconizzatore anale) 
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[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Acá lo venden a la farmacia Pigalle (en el alrededor de 
Molino Rojo, está prohibido a los menores de 18 años) pero en Montevideo hay también el 
barrio Sarcona, dicho también barrio de los stroncio-minchiones minoratos y 
subdesarrollados mentales 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: La farmacia Pigalle queda en Calle Rectal 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Los menores de 18 años no pueden ingresar el barrio Pigalle 
pero los Sarconas (que serían los habitantes del barrio Sarcona) sí, que mal!!! Argh 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Los menores no y los menoratos sí. Inexplicable. No hay 
justicia 
 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Comunque, ci sarebbe un altro incipit di libro che non 
scriverò io. Fatti veri. Mie 5 valigie inviate con DHL dall'Italia non arrivano e si susseguono 
figure di merda di ogni genere di vari soggetti coinvolti, tra cui l'anonima sarda delle 
scarpiere convertitasi alle valigie, che mi invia una richiesta di riscatto 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Veramente vorrei evitarmi l'esperienza di andare a fare 
denunce alla fiscalía (Procura) anche qui in Uruguay dove sicuramente servirebbero più che 
in Italia, visto che qua lo stato di diritto esiste. Immagino che il corriere DHL risolverà questa 
cosa onestamente. La richiesta di riscatto deriva dal fatto che la mafia del quartierino del 
cazzo di Torino dove tengo casa aveva già previsto una mia spesa praticamente doppia 
(sono andato proprio a chiedere a uno spedizioniere della zona e chiaramente ho tutto il 
diritto di fare la spedizione con un altro se costa meno) 
L'estorsione scaturisce anche dal fatto che tengo il cellulare e le connessioni clonate e 
quindi lo stato-mafia fascista sa tutto di quello che faccio 
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[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: È una storia molto emozionante 
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[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: metterò in copia anche te. Tu sei pixinguinha cosa? La tua 
mail 
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La Batea queda en el barrio Sur sino acá hay también un otro lugar, La Batona, que queda 
en el Barrio Colella, donde están hechos muchos toques. El barrio Colella es la zona mas 
loca de la ciudad, una zona de prostitución y criminalidad donde habitan los así nombrados 
psicominchiones, una población de descendencia india de el interior. En sus cultura son 
muy importantes el utilizo de drogas psichedelicas y rituales tribales consistentes en el 
secuestro de personas y en actos de violencia privada difundida. El poblado en el interior 
donde llega la mayoría de los Colellas se llamaba Freud sino que desapareció cuando todos 
los habitantes salieron locos jugando con sus mierda y pervuertendose en prácticas 
sexuales con sus padres y madres 
 
[28/3, 09:28] Giovanni Ippolito: Insomma la solita merda 
[28/3, 09:28] Giovanni Ippolito: Errata scorrige la cronaca rientra nel senso ricomincia 
[28/3, 21:19] Giovanni Ippolito: Felipe Cazzo: El Hombre en el Alto Castillo (per la 
precisione) 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Un pericolo grande sembra essere affacciarsi sui garage 
quando arriva un drone. D'altra parte chi di noi non ha la finestra sul garage? 
 
Tajan Hitchcock 
 
"La finestra sul garage" 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Non mi dilungo perché ho sonno ma auspico che il collega ce 
l'abbia dilungo abbastanza 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Questa è l'immagine dell'Italia di oggi 
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[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Non mi dilungo perché ho sonno ma auspico che il collega ce 
l'abbia dilungo abbastanza 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: https://youtu.be/oZd_spRPUEM?si=Tqfyn4PRw8SLdkAo 
 
Questo è un altro uruguayano muy bueno, conocido también en Europa (España) 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Jorge Drexler 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: https://youtu.be/oZd_spRPUEM?si=Tqfyn4PRw8SLdkAo 
 
Questo è un altro uruguayano muy bueno, conocido también en Europa (España) 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Jorge Drexler 
 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: La estrema destra non vuole che il poterexesecutivo 
controllibil giudiziario? 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Il vontrario che in Italia 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Sarebbe 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Contrario 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Lo hai detto. Che ridere 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Che ridere 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Tecnicamente si chiamano trovatori 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: ... Dato che a me i cellulari da anni li danno già clonati e ne 
ho cambiati molti ma ovviamente me li hanno clonati lo stesso. Indi non ha senso che ne 
cambi ancora visto che nulla osta che continuino a clonarmeli. Soprattutto se a clonarli è la 
Polizia che sicuramente ha i dati necessari per farlo (dato che i gestori telefonici sono tenuti 
a darglieli) e può abusarne (a differenza dei gestori telefonici) senza essre soggetta al 
controllo di altri (in quanto dovrebbe controllare se stessa) 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Però potrebbero avermelo clonato anche i fascio-mafiosi che 
entrano in casa mia e di altri quando esco e che sicuramente possono aver preso i dati della 
SIM e del cellulare dal cellulare lasciato a casa ad esempio in carica oppure dallo scatolo etc 
etc tra l'altro con gli strumenti di sorveglianza che veramente ci sono ovunque (ad es 
telecamere ma anche spyware che "copiano" il tuo schermo) reperire questi dati può essere 
fatto anche da remoto 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: E poi ho evidenze che i fascio-mafiosi che entrano in casa 
mia e di altri etc etc sono almeno in parte proprio i polliziotti e i cacabicchieri 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Dovremmo fare tutti così, cioè installare le app con gli apk 
senza iscrizione Google, così non siamo costretti a fornire i nostri dati e a farci tracciare e 
che app abbiamo lo sappiamo solo noi (come si è sempre fatto per anni con i PC) 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: In pratica usare almeno in parte apparecchi senza utenza 
Google associata (se uno ce l'ha) 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Smartphone ma anche smart TV ma anche tutte le cose 
smart e IoT che uno può usare benissimo senza utenza Google 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Tanto per cambiare mi hanno nuovamente sabotato LA7 
dopo neanche 5 minuti che lo vedevo. Chi è stato? La Pollizia italiana come sempre nello 
stato-mafia fascista di oggi 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: In un paese normale le persone decidono autonomamente 
cosa fare del proprio tempo 
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[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Estoy un poquito nervioso porque hoy ya me pasó de tener 
que ir a la aduana de Montevideo (además fue inútil) y a mi estas cosas de la logística me 
hacen propio cagar. Pare que algunos no entendían que las cosas que se hacen en el 
trabajo empresarial me dejan vomitar, especialmente la logística, la calidad y las cosas que 
se hacen con la computadora 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Anche perché avrebbero dovuto andarci altri e non io che 
dovevo solo aspettare di ricevere a casa mia quanto spedito 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Me estoy muriendo de sueño debido a estas mierda, pesado 
de que casi no me durmí esta noche para ir a la cacuana pronto 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Aduanal 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: La logística es una cagata de locos 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Oltretutto ho subito hackeraggio cellularesco anche alla 
Aduana in prossimità di polliziotta uru sicuramente connessa telematidemente con i suoi 
collegi italiani dediti alla fascio-cazzoneria minchiosa fascio-mafiosa 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Hackeraggio finalizzato a impedirmi di finalizzare una pratica 
dell'inmigraciones per cui ho dovuto fare le solite acrobazie info-tele-matiche che tanto 
piacciono ai nostri fetori del disordine ma a me no 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: In sintesi: c'hann' rutt' o' cazz' 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Ora sei in Uru? 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Esemplari del post-uomo sarconizzato di stronzo-minchionia. 
Ovvio che sono in Uruguay. Dove volevano che fossi? 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Si sta meglio 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Confermo. Non è difficile anzi 
 
[29/3, 22:15] Giovanni Ippolito: Melonoide (sopra 22:14) 
[29/3, 22:19] Giovanni Ippolito: Pessimizzazioni varie 
[29/3, 22:20] Giovanni Ippolito: Pessimizzazioni varie continuaz 
[29/3, 22:21] Giovanni Ippolito: Pessim contin 
[29/3, 22:23] Giovanni Ippolito: A proposito, apprendo oggi leggendo un giornale che in 
Uruguay un ministero della giustizia non esiste proprio. Anzi, il governo attuale ha proposto 
di introdurlo attribuendogli la gestione delle carceri ma quasi tutti sono contrari perché 
potrebbe "rappresentare una intromissione del governo in un altro potere" (letterale dal 
giornale che riporta le dichiarazioni di alcuni politici di tutti gli schieramenti). Dal nostro punto 
di vista, questo è proprio un posto particolare, diverso 
[29/3, 22:23] Giovanni Ippolito: Cmq, ora non ti sto a fare il solito filmatino del cazzo, ma 
posso fornire qui a Montevideo un'altra evidenza chiarissima e palese che le famose 
interferenze elettromagnetiche non sono ideazioni come dicono i geni psichiatrici pazzi, 
pervertiti, criminali e braccio armato dello stato-mafia fascista. Semplice descrizione: ad 
esempio sto vedendo qualcosa in streaming con il cellulare connesso a internet tramite wifi, 
accendo il microonde (che tra l'altro non sta vicinissimo al cellulare e alla zona dove la 
connessione è maggiormente presente) e, neanche dieci secondi, salta lo streaming. Lo 
spengo e dopo pochi secondi ritorna e così via. Finché tengo acceso il microonde lo 
streaming non torna, insomma, anche per vari minuti. Appena lo spengo, ritorna dopo pochi 
secondi. Per me ovviamente non è proprio un problema, posso benissimo fare a meno di 
usare il microonde proprio quando voglio ascoltare o vedere una cosa in streaming però è 
chiaro che su scala più ampia e per altre cose o apparecchiature può essere una cosa pure 
pericolosa. 
CVD 
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[29/3, 22:23] Giovanni Ippolito: Altro esempio, una cosa che ho verificato sempre qui 
qualche mese fa: collego l'uscita audio cuffie di un apparecchio (ad esempio il televisore) 
all'ingresso AUX dello stereo piccolino ma buono che ho qua onde ascoltare l'audio con lo 
stereo e non con i diffusori ad esempio della TV appunto. Se uso un cavetto con una 
schermatura non particolarmente spessa e buona, si sente come sottofondo il suono di una 
qualche trasmissione o TV o radio, proprio con le voci di persone che parlano. Questo che 
segue è interessante: anche con un cavetto molto buono, l'interferenza passa solo se il cavo 
nel suo percorso non viene diciamo arrotolato o sovrapposto a se stesso (come di solito 
faccio io, quando il cavo è troppo lungo l'avanzo lo lego con una fettuccia o con uno di quei 
cosi di fil di ferro con cui si arrotolano i fili, per non avere il filo in mezzo alle palle tutto e 
incasinarmi i collegamenti). Se lo arrotoli, praticamente fa effetto antenna, funziona come 
una antenna (in quanto aumenta la sezione complessiva che viene messa in risonanza 
oppure etc da onde di certe frequenze radio o elettromagnetiche in generale) e quindi 
cattura il disturbo maggiormente 
[29/3, 22:23] Giovanni Ippolito: Ovviamente noi che usiamo stereo e collegamenti tra gli 
apparecchi da quando avevamo 10 anni questa cosa non abbiamo molta difficoltà a 
sperimentarla e capirla 
[29/3, 22:23] Giovanni Ippolito: Tra l'altro qui a Montevideo non c'è tutto l'inquinamento 
elettromagnetico che c'è in Italia con dappertutto cellulari, telecomandi, antenne 5G, di tutto 
e di più che produce campi elettromagnetici. Se la gente prendesse ad esempio l'abitudine 
di spegnere proprio il router quando non gli serve e anche ovviamente di non tenere i 
cellulari sempre accesi sarebbe molto meglio per tutti 
[29/3, 22:23] Giovanni Ippolito: Anche ad esempio non fissarsi a usare sempre connessioni 
senza fili come wifi o bluetooth se uno può usare un ottimo filo come si è sempre fatto (e 
infatti i nostri stereo 40 anni fa non catturavano tutti questi disturbi) 
[29/3, 22:23] Giovanni Ippolito: Secondo me anche condividere la connessione/router tra 
vicini ad esempio è una buona idea. Ad esempio, mettiamo che io ho il servizio internet con 
il mio router e il mio vicino pure e il campo della mia connessione arriva pure da lui e 
viceversa, è chiaro che hai un campo elettromagnetico quasi doppio sia da me che da lui 
[29/3, 22:23] Giovanni Ippolito: Tra l'altro, per motivi che non sto qui a riferirti, ho il forte 
sospetto che mie 5 valigie piene di vestiti (io qua ho circa 3 magliette, 2 pantaloni,  3 
mutande, 2 calzini e 2 paia di scarpe) inviate via DHL dall'Italia e apparentemente bloccate 
alla dogana qua stiano in realtà ancora a Torino oppure me le abbiano proprio rubate a 
Torino 
[29/3, 22:23] Giovanni Ippolito: Sicuramente non è normale neanche tutto quello che è 
successo riguardo alla spedizione di queste valigie e non sto qua a dirti perché 
[29/3, 22:23] Giovanni Ippolito: Purtroppo la cosa coinvolge anche soggetti che stanno qua 
in Uruguay, nella fattispecie il cosiddetto despachante, cioè l'azienda che sblocca i pacchi 
presuntamente e asseritamente (diciamo meglio: documentazione elettronica priva di 
riscontri inviata dal corriere DHL e non dalla aduana dice che sono etc) bloccati alla aduana 
(dogana) dove so per certo che qui in Uruguay non bloccherebbero mai 5 valigie di vestiti 
personali usati che un residente proprietario di casa qui manda a se stesso 
[29/3, 22:23] Giovanni Ippolito: Despachante che mi è stato indicato proprio dal corriere DHL 
come suo despachante di fiducia... guarda caso 
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[29/3, 22:23] Giovanni Ippolito: Mira. Oranjeboom 12 e 16!!!! Acá en Uruguay donde las 
cervezas son pisciatas como la Corona. Quella di 16 gradi deve essere devastante. 
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[29/3, 22:23] Giovanni Ippolito: Un'altra cosa che mi sembra di poter dedurre riguardo ai 
pannelli fotovoltaici è che si caricano anche solo riscaldandosi pure se non sono esposti 
proprio al sole (ad esempio se le celle sono coperte o rivolte verso il basso e appoggiate su 
una superficie non trasparente) 
[29/3, 22:23] Giovanni Ippolito: Quando torno in Italia ti porto il mate. Sono sicuro che 
sarebbe un modo fantastico per farti smettere di fumare. Il mate è questa erba tipo te' che 
qui si mettono dentro una specie di vasetto nel quale di volta in volta aggiungono acqua 
calda e uno lo succhia con una specie di cannuccia. Ho sperimentato personalmente che 
fare questa cosa, succhiare e poi riempire di nuovo con l'acqua calda etc etc, sostituisce 
assolutamente la compulsione a fumare e fa passare il tempo senza che uno neanche se ne 
accorga 
[30/3, 09:05] Giovanni Ippolito: Ghhb 
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[30/3, 09:49] Giovanni Ippolito: Hola, Emiliano. Esta loca me escribí esto. Tu la conozces? 
[30/3, 09:49] Giovanni Ippolito: Buenas! Si, ella vivia antes en el apartamento. Creo que no 
se cambió de nombres la UTE, le pasé tu contacto para que hablen directamente 
[30/3, 09:49] Giovanni Ippolito: Ah está bien. Gracias. 
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[30/3, 09:49] Giovanni Ippolito: Acá hay el ticket de UTE con mi nombre. Sino, tengo una 
pregunta para ti. Cómo puedes ver, en decembre hay casi 25 KWh de consumo, que 
significa que algún utilizó la corriente en mi casa más o menos para 25 horas (en 
condiciones normales no se utiliza toda la potencia disponible de 4KW y yo cerré todos los 
interruptores centrales ante de regresar a Italia al final de novembre. En hechos en enero y 
febrero no hay consumos y esta cosa está normal porque yo estaba en Italia y todos los 
interruptores estaban cerrados). Tu tienes idea de quién puede haber ingresado mi casa eso 
mese mientras yo estaba en Italia? Yo dejé la llave al portero. Tu sabes quién otro podría 
tener la llave? 
[30/3, 09:49] Giovanni Ippolito: Parece más un problema de facturación que de consumo, a 
veces no pueden ver el medidor de consumo y lo facturan después cuando lo ven, en ute 
seguramente puedan decirte 
[30/3, 09:49] Giovanni Ippolito: Cómo está hecha la medida de los consumos? Cada 
habitación tiene un medidor y dónde está? La lectura de los consumos tiene que ser hecha 
por un empleado de UTE frente al medidor? O se hace desde remoto en modo electrónico? 
Perdón para las molestias sino no sé cómo funciona acá y por esto te lo pregunto. Si logro 
pasar por UTE voy a pedirlo también a ellos 
[30/3, 09:49] Giovanni Ippolito: Están en la planta baja, si son de los contadores viejos tiene 
que ir un empleado de ute 
[30/3, 09:49] Giovanni Ippolito: Y la otra pregunta: quien tiene o podría tener la llave además 
de mi (y el portero, a cuyo la dejé yo)? 
[30/3, 09:49] Giovanni Ippolito: Yo no tengo copia ni nadie que conozco se quedó con copia 
[30/3, 09:49] Giovanni Ippolito: De todo modo está seguro que algún ingresé mi casa 
mientras yo estaba en Italia, porque cuando regresé el 7 marzo las ventanas estaban 
abiertas y yo le había dejadas cerradas. El portero me decía que ello no ingresé mi casa ni 
una sola vez 
[30/3, 09:49] Giovanni Ippolito: Claro que obligarme a cambiar la cerradura debido a estas 
pequeñas violaciones es una forma di extorsión típicamente mafiosa (una specie de 
chantaje) que además puede no servir nada o ser incluso contraproducente. Esperaba que 
acá no había esta mafia de las llaves de casa sino pare que en cambio hay. La conozco 
muy bien porque estas cosas me pasaron iguales en Italia y son una de las razones porque 
al final llegué en Uruguay 
[30/3, 09:49] Giovanni Ippolito: Son también actos de tipo fascista finalizados a la 
destabilizascion psicologica y al condicionamiento (te empujen a hacer cosas que no 
quieres hacer, por ejemplo presentar quejas a la Policía) 
[30/3, 09:49] Giovanni Ippolito: Conozco muy bien estas cosas porque me pasan en Italia 
hace años 
[30/3, 09:49] Giovanni Ippolito: Esperaba que acá no.... 
[30/3, 09:49] Giovanni Ippolito: Y que acá podría ser dejado vivir en paz sin subir violencias 
[30/3, 09:49] Giovanni Ippolito: Lo que es usual en esto tipo de mafia fascista es que se 
empieza con estas cosas pequeñas y después van a pasar cosas muy peores, también 
porque ingresar su casa puede servir en varios modos para sujetar la victima 
[30/3, 09:49] Giovanni Ippolito: Por ejemplo, en Italia, cuando pasan estas cosas de 
continuo (también después que uno cambia cerraduras muchas veces con sistemas 
siempre mas seguros, pone alarmas, cameras etc etc), uno al final no puede que ir a la 
Policía a presentar quejas y así va a terminar que la Policía tiene una razón para ponerle su 
celular bajo controlo, controlar sus movimientos y comunicaciones etc etc y va a terminar 
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muy peor con la Policía misma que hace violencias y delitos (esto es absolutamente lo que 
me pasó en Italia y podría estar meses a cuentar todo) 
[30/3, 09:49] Giovanni Ippolito: Cualquier persona que había tenido la llave puede haber 
hecho un duplicado. La cosa segura es que algún ingresó mientras yo estaba en Italia 
porque al mí regreso acá las ventanas estaban abiertas y yo le había dejadas cerradas 
 
 
[30/3, 09:51] Giovanni Ippolito: Pasa que lograste dejarme resarcir para mis CD's dañados? 

 
 
[30/3, 09:51] Giovanni Ippolito: Invio per l'ennesima volta i conteggi aggiornati relativi ai 
danni: 
CD danneggiati irreparabilmente 828 su circa 3.200 
CD danneggiati ricomprati 132 al costo medio di 5,95€ 
Proiezione costo totale del riacquisto dei CD: 4.939€ per ricomprare solo gli 828 danneggiati 
irreparabilmente; 19.055€ per ricomprarli tutti (sono tutti danneggiati in una qualche misura) 
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Ribadisco che, solo per mia flessibilità e disponibilità a minimizzare l'importo del danno, me li 
sto ricomprando usati al prezzo minore che trovo ma che sicuramente molti non saranno 
reperibili a prezzi così bassi, quindi occorre aspettarsi che l'importo totale del danno alla fine 
sia superiore alle proiezioni attuali 
 
Per ricomprare i 132 finora ho speso 786€ 
[30/3, 09:51] Giovanni Ippolito: Una soluzione ragionevole sarebbe che il danneggiatore mi 
restituisse 200 euro al mese (cioè 2.400 euro all'anno) così per ricomprare tutti i rimanenti 
danneggiati irreparabilmente potrebbero bastare forse 4-5 anni. Sicuramente uno che ha 
un'impresa attiva che lavora può pagare 200 euro al mese senza problemi 
[30/3, 09:51] Giovanni Ippolito: Caro Giovanni ho fatto vedere le tue carte a un mio amico 
magistrato oltre che a mio cugina anch’essa magistrato e mi hanno detto che dato il 
materiale che ho esibito ivi incluse le tue mail e la famosa ordinanza di archiviazione della 
denuncia di Corbo contro di te.Fare una causa sarebbe un atto irresponsabile 
[30/3, 09:51] Giovanni Ippolito: Perché non sarebbe possibile offrire la prova del danno non 
essendo sufficiente la tua parola 
[30/3, 09:51] Giovanni Ippolito: L’ho fatto vedere anche a un mio amico che fa cause di 
risarcimento danni, (avvocato Desiderio) e anche lui non ci vede possibilità di un buon esito 
[30/3, 09:51] Giovanni Ippolito: Comprendo tutta la tua frustrazione, ma non ci sono gli 
elementi per una causa 
[30/3, 09:51] Giovanni Ippolito: Decido io. Fidati. Fagli causa così accetterà un soluzione di 
compromesso se la ritiri 
[30/3, 09:51] Giovanni Ippolito: Se fossi avvocato avrei già vinto la causa 10 anni fa 
[30/3, 09:51] Giovanni Ippolito: Ripeto solo brevemente: i fatti sono provati e anche i danni, 
in quanto: 
1) cose lasciate sotto la pioggia battente per ore si danneggiano 
2) ho i filmatini e le foto dei CD danneggiati 
 
Quindi la causa non si può mai perdere. Alla peggio il giudice può darti un risarcimento 
inferiore a quanto chiesto. 
 
Ciò detto, sicuramente Corbo preferisce accordarsi per pagare poco un po' alla volta che 
molto tutto insieme. 
 
Procedi pure sotto la mia responsabilità (ho anch'io il solito supporto del mio amico 
magistrato) 
[30/3, 09:51] Giovanni Ippolito: Se non lo vuoi fare tu, ti do il nominativo di un altro 
avvocacato a cui delegare tutto. 
[30/3, 09:51] Giovanni Ippolito: E in questo caso che dovrei fare con questo avvocato? 
[30/3, 09:51] Giovanni Ippolito: Dargli tutti i documenti e spiegargli i fatti e le cose 
[30/3, 09:51] Giovanni Ippolito: Ma quali sarebbero i documenti, le mail che mi hai girato? 
[30/3, 09:51] Giovanni Ippolito: Quello che hai fatto vedere ai tuoi amici 
[30/3, 09:51] Giovanni Ippolito: E tutto quello che ti ho mandato incluso resoconti e 
argomentazioni varie tipo: 
[30/3, 09:51] Giovanni Ippolito: Ripeto solo brevemente: i fatti sono provati e anche i danni, 
in quanto: 
1) cose lasciate sotto la pioggia battente per ore si danneggiano 
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2) ho i filmatini e le foto dei CD danneggiati 
 
Quindi la causa non si può mai perdere. Alla peggio il giudice può darti un risarcimento 
inferiore a quanto chiesto. 
 
Ciò detto, sicuramente Corbo preferisce accordarsi per pagare poco un po' alla volta che 
molto tutto insieme. 
 
Procedi pure sotto la mia responsabilità (ho anch'io il solito supporto del mio amico 
magistrato) 
[30/3, 09:51] Giovanni Ippolito: I filmatini e le foto ce le hai pure tu (inviati via whatsapp e da 
miei vecchi numeri). Non è proprio possibile che in un paese democratico ove vige la stato di 
diritto la vittima di questo danneggiamento non sia risarcita 
[30/3, 23:01] Giovanni Ippolito: Sisi 
[30/3, 23:01] Giovanni Ippolito: Devo finire la canzone 
[30/3, 23:01] Giovanni Ippolito: Tu come stai? 
[30/3, 23:01] Giovanni Ippolito: Dove stai??? 
[30/3, 23:01] Giovanni Ippolito: A Montevideo. Acá claro que es un paraíso comparado a 
Italia sino siempre me rompen un poquito los cojones los pessimizadores y los sujetadores 
[30/3, 23:01] Giovanni Ippolito: Cioè? 
[30/3, 23:01] Giovanni Ippolito: Hahahahah 
[30/3, 23:01] Giovanni Ippolito: Questa è un'altra cosa interessante dell'Urucihannodeiguay 
che apprendo dalla lettura di un giornale. Cioè che risulta registrata più di un'arma da fuoco 
ogni 6 cittadini, che è una dato enorme (considerato che secondo le stime quelle non 
registrate sarebbero altrettanto). Se in Italia ci fosse questa situazione, Vannacci avrebbe 
già fatto la marcia su Poggibonsi. Però stanno introducendo misure di follow the weapons 
interessanti. Guarda caso da noi Salvini voleva liberalizzare il possesso di armi da fuoco 
[30/3, 23:01] Giovanni Ippolito: Mejor pUruhannoguay. Puruloru ma noi en Italia muchos más 
[30/3, 23:01] Giovanni Ippolito: Apprendo anche di proposta della derecha uruguaya per la 
modifica del códice peanale onde prevedere giustizia riparativa e pene alternativo (nel caso 
in cui quello che fa il dolce su e giù venga rotto dai soliti spaccaminchia pessimizadores o 
cada al suolo colellizzato) 
[30/3, 23:01] Giovanni Ippolito: Per la precisione dei Colorados. La derecha uruguaya è 
molto estrosa e aperta per essere di destra. È proprio un fatto cromatico 
[30/3, 23:01] Giovanni Ippolito: Questo è un pedazo grueso de un pedazo grueso (García, 
rocker argentino de gran pelo) 
[30/3, 23:26] Giovanni Ippolito: Il concetto è che in Uruguay l'opposto di blanco non è negro 
ma colorado. Mi spiego: storicamente si tratta di due partiti contrapposti, i Blancos (che 
sarebbero quelli del partido Nacional) e i Colorados appunto (si chiama proprio partido 
Colorado). Rispetto al nero è tutta un'altra storia. Erano i due partiti storici della prima metà 
del novecento nella quale, salvo qualche intermezzo di dittatura militare, sostanzialmente 
l'Uruguay aveva un'identità politica socialdemocratica. Poi si sono affacciati alla ribalta vari 
movimenti di sinistra vera e propria che infine (a me risulta negli anni 70 però c'è chi mi dice 
già a inizio 60 ma credo che ho ragione io) si sono coalizzati nel cosiddetto Frente Amplio 
che ha governato quasi sempre dalla fine della dittatura e anche adesso dopo un 
precedente governo di destra. Destra appunto che oggi è costituita dai 2 partiti storici di cui 
sopra anch'essi coalizzati. E questo spiega perché non c'è la destra fascista e neanche 
quella liberista (il concetto di libero mercato attraversa a suo modo ambedue gli 
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schieramenti). Poi c'è qualche altro piccolo gruppetto dentro e fuori dalle due coalizioni. La 
coalizione di destra si chiama Frente Republicano e qui c'è chiara una analogia e una 
somiglianza con la democrazia USA bipolare 
[31/3, 08:54] Giovanni Ippolito: Segnalo che non c'è alcun dubbio che anche qui, come in 
tutta la America Latina, il momento chiave della storia moderna è la rivoluzione cubana, che 
diede l'impulso ai movimenti di sinistra più estrema (fino ad arrivare alla lotta armata 
rivoluzionaria proprio in Uruguay con i Tupamaros e in Argentina con un altro gruppo meno 
cospicuo) e, per contrasto, alla reazione autoritaria militare e dittatoriale, al piano Condor e 
all'azione di terrorismo di stato della CIA 
[31/3, 09:41] Giovanni Ippolito: Hai deciso cosa fare? 
[31/3, 09:41] Giovanni Ippolito: Dammi il nome del collega 

 
[31/3, 09:41] Giovanni Ippolito: +39 348 591 0080 
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[31/3, 09:52] Giovanni Ippolito: Tu non capisci che se perdi la causa ci rimetti in sacco di 
soldi 
[31/3, 09:52] Giovanni Ippolito: Ah già per te questa eventualità non esiste󰛧 
[31/3, 09:52] Giovanni Ippolito: In uno stato democratico non è possibile perdere la causa 
perché i fatti sono provati, le responsabilità sono provate e il fatto che abbia subito dei danni 
è provato 
[31/3, 10:05] Giovanni Ippolito: Seconda te 
[31/3, 10:05] Giovanni Ippolito: https://youtu.be/Ga2_tLt5u1g?si=9S3UjKhhBns-Hfvt 
 
Esta es una otra obra máxima entre Lucy In The Skyf With Diamonds y el mejor pop inglés 
de los 80, absolutamente a el nivel de gente como los XTC y los Beatles obvio, para mí 
claramente súper 
[31/3, 10:05] Giovanni Ippolito: También otros cómo Belle and Sebastian 
[31/3, 10:05] Giovanni Ippolito: Y si te llegan en mente otros 
[31/3, 10:05] Giovanni Ippolito: Belle e sebastan ricordo 
[31/3, 10:05] Giovanni Ippolito: È un tipico esempio di Pop Decafonizzato, l'Anti-Saldavinci 
per antonomasia. Molto melodica ma con un buon gusto superbo che non scade mai nel 
tamarramento 
[31/3, 10:05] Giovanni Ippolito: Bello questo garcia. Interessabile 
[31/3, 10:05] Giovanni Ippolito: E si un pop sano alla fine 
[31/3, 10:05] Giovanni Ippolito: Non trappano 
[31/3, 10:05] Giovanni Ippolito: García è uno proprio importante qua nel rioplatense 
[31/3, 10:05] Giovanni Ippolito: Melodico non vuol dire cagare 
[31/3, 10:05] Giovanni Ippolito: Dipende da come lo fai 
[31/3, 10:05] Giovanni Ippolito: Sempre 
[31/3, 10:05] Giovanni Ippolito: Ma quindi uruguagio? 
[31/3, 10:05] Giovanni Ippolito: Lui 
[31/3, 10:05] Giovanni Ippolito: Argentina 
[31/3, 10:05] Giovanni Ippolito: Ah oj 
[31/3, 10:05] Giovanni Ippolito: Ok 
[31/3, 10:05] Giovanni Ippolito: Plata 
[31/3, 10:35] Giovanni Ippolito: Se segui la melodia ti accorgi che appena si presenta una 
soluzione scontata e cafona subito "svicola" da un'altra parte e evita il banale 
[31/3, 10:35] Giovanni Ippolito: Si 
[31/3, 10:35] Giovanni Ippolito: Lo fa in modo dwliberato 
[31/3, 10:35] Giovanni Ippolito: Si vede 
[31/3, 10:35] Giovanni Ippolito: E va apprezzato. Sai una cosa? 
[31/3, 10:35] Giovanni Ippolito: G 
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[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: Hago una exception para comentar sobre esto. 
Defortunadamente no nos hemos hecha ni esta vez (la tercera consecutiva). El Bastón fue 
expulsado y la carota nos enculó. Se señala el superbo trabajo de los optimizadores que 
lograron bloquear todas las conexiones de Montevideo y hacer imposible ver el partido. 
"Está bien sino se puede mejorar", decía el jefe pessimizador y se apagaron dos mil 
conexiones. "Bueno. Muy mejor" decía de nuevo, "pero se puede hacer más y mejor". Y se 
pararon dos millones de computadoras y alrededor 2,456666 millones de Smart TVs. "Acá 
nos estamos casi, un pequeño mejoramiento ulterior y todo está perfecto". "Así, hecho" y 
todas las luces en Uruguay se apagaron inmediatamente. "Ahora sí!!! Perfecto!!!" decía el 
jefe pessimizador. Obscuridad total sobre MVD y toda la región rioplatense. Nada funciona 
ya. Tal igual como en la nación Italia y su fútbol 
[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: Cómo siempre, para optimizador tiene que ser entendido 
pessimizador 🤣 
[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: Sono una massa di mezze pippe senza tenuta mentale sui 
calci di rigore. Rino il cretino ha fallito ancora una volta 
[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: Chi ha sbagliato i rigori? Io ho visto solo il primi tempo poi mi 
sono esplosi i coglioni 
[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: Primo 
[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: Visto 
[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: Pio Esposito e poi Cristante. Quello battuto da Esposito è 
volato in curva 
[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: L'azione dell'espulsione (decisiva) di Bastoni è stata 
veramente ridicola. Un rinvio del cazzo dal fondo che finisce basso a centrocampo sulla 
testa di un avversario e la palla va a un altro lui da solo contro quasi nessuno. Proprio una 
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cosa da scapoli e ammogliati. Gigio è un grande portiere però con i piedi è proprio negato e 
poi i difensori gli avversari non li guardano proprio. Non dovrebbero mai perderli di vista 
perché può sempre succedere che il portiere sbaglia il rinvio 
[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: Un tempo queste minchiate non si facevano neanche 
nell'interregionale. Ti assicuro che non le facevamo neanche noi nei nostri tornei 
dilettantistici (il fatto che i rilanci dei portieri non arrivino neanche a centrocampo è tipico 
delle partite intersociali) 
[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: Il punto è che queste cose non succedevano quando i 
portieri paravano soltanto e non cercano di servire a tutti i costi un compagno. E' una delle 
tante aberrazioni della cd costruzione dal basso. 
[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: In questo caso però era proprio un semplice rinvio dal fondo 
dopo che la palla era uscita. Assurdo 
[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: Ma poi ci stavano tre difensori centrali e nessuno si è 
preoccupato di stare nei pressi dell'avversario che poi ha puntato la porta. Cioè c'era Bastoni 
a distanza di 10 metri 
[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: Davvero questa cosa non la facevamo neanche noi nei nostri 
tornei dilettantistici 
[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: Vero, ma siamo sempre lì. Quando il portiere rinvia, l'ordine è 
andare subito in pressing sugli avversari, contando, assurdamente, sul fatto che il portiere 
non sbagli mai il lancio. Il punto è che il lancio arriva nella 3/4 avversaria, no problem, ma se 
lo schema è quello di servire un determinato giocatore nella propria metà campo o poco 
oltre e il lancio è sbagliato, sono dolori 
[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: Te lo ricordi Scirea che andava a battere i rinvii dal fondo e 
non li batteva Zoff? Così abbiamo vinto un mondiale. A parte che anche a livello 
dilettantistico chi batte i rinvii dal fondo dice "salire!!!", la linea difensiva avanza però tutti i 
difensori guardano dove stanno gli avversari. Gli avversari in genere tornano indietro per 
non stare in fuorigioco ma cercano una posizione dove possono essere pericolosi e quindi i 
difensori anche se salgono restano sempre sul chi va là. Questa cosa un nazionale non la 
sa fare più? 
[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: Che ti devo dire? L'errore è stato, in effetti, ridicolo e 
imperdonabile, ma Gattuso è fatto così ossia molto scarso 
[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: Boh. Secondo me Rino è un buon allenatore mi è sempre 
piaciuto e meglio di lui non so se ne trovano però sia gli allenatori che i calciatori secondo 
me devono avere la sensatezza di tornare alla normalità e garantire che almeno le cose 
fondamentali le facciano tutti 
[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: A me non è mai piaciuto. Ricordo bene che il Napoli con lui 
subì almeno 3 gol per errori dei difensori nella costruzione dal basso. Inoltre, ridusse 
Lobotka a un ectoplasma, preferendogli Demme (che, tra l'altro, ho sempre apprezzato) 
[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: Bah, comunque che dire... L'ennesima figura di merda. Ho 
scambiato due parole mentre vedevo la partita con un tale che mi ha detto che il calcio 
rispecchia la situazione politico sociale dei paesi. Mi sa che è proprio così. Quando abbiamo 
vinto gli europei c'era Draghi... 
[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: Sicuramente stavamo meglio. 
[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: Concordo 
[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: Beh, peggio di questi è difficile fare 
[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: Concordo 
[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: 👍 
[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: Vado a mangiarmi un boccone per cena 
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[31/3, 20:27] Giovanni Ippolito: Io, invece, vado a dormire. Domani ho udienza. A presto 
[1/4, 04:02] Giovanni Ippolito: La novità urutorinese di oggi è che chi è entrato dentro casa 
mia mi ha sostituito il materasso e ora ho dolori alle gambe che mi impediscono di dormire. 
Idem come a Napoli, perché Fabrizia non mi fa più stare in camera mia dove c'è il mio letto 
con un ottimo materasso molto buono e mi costringe a stare a casa di un' amica dove devo 
dormire su due materassi accostati che mi hanno causato l'incrinatura di una costola con 
dolori fortissimi che ancora a distanza di mesi devono passare del tutto. Questo fenomeno di 
sabotaggio/killeraggio femminile in gergo tecnico si definisce "Fanellizzazione" dal cognome 
della mia ex Lucia, ampiamente dedita a questa prassi tipica delle donne in pre e post 
menopausa 
[1/4, 04:02] Giovanni Ippolito: La Fanellizzazione è una prassi molto diffusa nelle ndrine 
ndranghetiste del norditalia donde si manifesta nelle forme della "punizione 
ndrangheto-fascista" - che ben conosce la nostra presidente della commissione antimafia 
Colosimo parente del boss italoamericano Big Jim Colosimo e proprio nipote di uno 
ndranghetista (suo zio) proprio condannato per ndrangheta in via definitiva - e nelle forme 
della tipica estorsione economica di stampo mafioso 
[1/4, 04:02] Giovanni Ippolito: E infatti il risultato è che non ci qualifichiamo ai mondiali 
perché anche Gigio lo costringono a dormire su un materasso di merda e gli dolgono le 
gambe tanto che non riesce a rinviare il pallone oltre centrocampo. Questo perché la tipica 
vittima della Fanellizzazione è uno che è troppo forte per il quale quindi si annuncia la morte 
(cit. mia canzone Troppo Non Abbastanza) 
[1/4, 04:02] Giovanni Ippolito: Sicuramente le Fanelloidi che oggigiorno si interessano 
purtroppo anche di calcio staranno discutendo della necessità di sostituire il miglior portiere 
del mondo con un pippone che non becca un tiro ma è abile a trastullarsi con il pallone tra i 
piedi come necessario nei Modern Times donde comanda la post-donna sarconizzata. La 
Fanelloide in genere cerca di convincere delle sue teorie demenziali il nostro CT (che non è 
proprio fesso e non cambierebbe mai Gigio che è pure capitano della squadra) insinuandosi 
nel suo letto e persuadendolo in modo orale sicuramente ma anche altro. Però Rino è uomo 
di panza e a lui le femmine gli fanno un baffo. La sua unica compagnia quando si corica è 
una fella di pane con la nduja sopra 
[1/4, 04:08] Giovanni Ippolito: La Fanelloide è molto dedita anche alle attività di tipo 
corruttivo alla "dark lady" dei film di James Bond quasi sempre praticate con fellatio di pene 
con la nduja sopra e altre modalità di persessualizzasione manu propria o con interventi 
Intra Utera o in anu proprio 
[1/4, 04:09] Giovanni Ippolito: Perché è una brava ragazza e nessuno lo può negar 
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[1/4, 09:58] Giovanni Ippolito: Giusto 
[1/4, 09:58] Giovanni Ippolito: Perche sono pagliacci 
[1/4, 09:58] Giovanni Ippolito: Pwr forruna sono dwcenni che guardo i mondiali solo per 
vedere altre squadre 
[1/4, 09:58] Giovanni Ippolito: Più che altro hanno proprio spaccato la minchia con questi 
spezzettamenti tra i vari canali e le varie piattolaforme. Dobbiamo questa merda 
inqualificabile ai milanesi e alle loro merdose piattolaforme che si sono inventati queste 
sevizie. E ovviamente agli americani che in primis ce la hanno propinata proprio come 
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estremizzazione del concetto di TV commerciale. Sfido chiunque a dire che questa merda gli 
piaccia di più rispetto a quando i mondiali stavano tutti sulla Rai 
[1/4, 10:03] Giovanni Ippolito: Segnalo anche un altra manifestazione del Turinuguay 
mimetizzato che imita qua a Montevideo quello che mi succede in Italia, in primis a T.orino. 
E cioè che al mio ritorno ha incominciato a sgocciolare (poco) pure qua la caldaia (non a 
gas, trattasi del cosiddetto calefón cioè scaldabagno) 
[1/4, 10:06] Giovanni Ippolito: Il governo gli ha fatto pure la legge antipezzotto tanto in Italia 
è diventato penale pure cacare 
[1/4, 10:08] Giovanni Ippolito: Vedi il reato di rave partying veramente la Meloni è stata uno 
sfacelo totale globale mentale sarconizzante 
[1/4, 10:19] Giovanni Ippolito: Il governo di derecha, a differenza della Colella che li risolve 
dicendo che sono ideazioni e quindi non esistono, risolve i problemi rendendoli reato. Ad 
esempio, un grave problema è quello di alcuni tipi di involucri di cartone a tasca per i CD 
musicali che quando cerchi di tirare fuori i CD la tasca si rompe oppure dei dentini di plastica 
che si rompono e non tengono più fermo il CD nelle confezioni più tradizionali. A breve il 
problema sarà risolto con una legge che farà andare in galera tutte queste confezioni di CD 
incluso il CD stesso. Reato di "ostacolo al libero ascolto musicale" 
[1/4, 10:22] Giovanni Ippolito: Io personalmente auspico l'introduzione del reato di 
spaccamento di minchia che è praticato da un sacco di gente 
 
Abuso di minchia 
 
 
[1/4, 10:53] Giovanni Ippolito: Estoy bastante seguro que el colchón que ahora está en mi 
casa no es lo mismo que compré y utilizaba antes 
[1/4, 10:53] Giovanni Ippolito: Es una cosa que costa varios cientos de dólares y que tendrá 
que recomprar porque lo que hay ahora me hace mal a las junturas y no logro dormir debido 
a el dolor. Sino estoy acostumbrado también a esta cosa. De reciente a Nápoles mi 
hermana decidió de no dejarme dormir en mi cuarto en su casa donde tengo mi cama con 
un buenísimo colchón donde duermo muy bien sin dolores y me obligó a estar come 
hospede en casa de una amiga que no tiene una cama y un colchón buenos y así me se 
fisuró una costilla. No estamos andando nada bien acá en Uruguay. Me parece que también 
a vos ve gusta mucho hacer cosas mafiosas como vuestros padres y mi hermana italianos/a 
[1/4, 10:53] Giovanni Ippolito: Esta es una otra cosa extorsiva=mafiosa 
[1/4, 10:53] Giovanni Ippolito: Estoy seguro que esto pasó cuando tu no estaba en horario 
de trabajo sino te ne habría dado cuenta 
 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Finalmente c'è spazio anche in radio per la grande musica!!! 
Radio Sarcona è specializzata in House (destruction and violation) 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: La radio perfetta per il post-uomo a zero dimensioni 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Esiste anche Sarcona Blues 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Nacque da una tempesta, nel sole di una notte, nel penultimo 
mese. 
 Viaggiò di pianeta in pianeta alla ricerca di acqua potabile, forse alla ricerca della vita, o alla 
ricerca della morte, questo non si puo' sapere.  
Forse alla ricerca di sagome, o qualcosa di simile, di adorabile, o almeno amabile, baciabile, 
gentile.  
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Scoprì che le miniere di Re Salomone erano nel cielo, e non nell'Africa in fiamme, come la 
gente credeva. 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Silvio 
 

 
 
 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Mi primera obra de arte en Uruguay. Seguramente el 
ingeniero De Roja en misión acá para Neolardo había activado la supply chain de los 
herramientas proveedores de maniglias de cocinas pero el individuo no sarconizado tiene 
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todavía un cerebro y su imaginación, lo que el empleado neolardoso eschematizado, 
mafiosizado y fascistizado no tiene 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: No tengo más palabras para enviar a cagar las mierdas 
itálicas sarconizadas 
[27/3, 09:32] Giovanni Ippolito: Ah ah ah 😊 
[27/3, 10:10] Giovanni Ippolito: Hacer cosas creativas es una verdadera exigencia para mí, 
no puedo vivir sin hacerlas, es una cosa más fuerte de mi. Desafortunadamente mucha 
gente rechazó esta dimensión de la inteligencia que hace el ser humano humano y no 
semejante a una machina y no le gusta que los otros hacen cosas en modo diferente y 
creativo (y no entienden porque uno hace las cosas en modo diferente y creativo) 
[27/3, 13:55] Giovanni Ippolito: Te envío esto empiezo de cuento noir (una cosa de 
espionaje industrial). Yo escribo muy frecuentemente incipit de novelas o cuentos para 
divertirme. Podría ser también que el español en cuyo está escribido no es tan errado 😊 El 
Incipit es esto  
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Tengo un otro Incipit: 
 
Los ingenieros multiespecializados y optimizadores de la multinatioanal Neolardo Inculated 
se quedan hace años sin nada que hacer a su trabajo. A el megadirector galáctico Cingolati 
llega la idea genial y barbara para resolver el problema del desempleo de sus técnicos de 
más ultra super altisimo nivel (gente para cuya la pantalla y la computadora no tienen 
secretos y son cómo mamá y esposa): serán todos empleados en el travaso de los CD's de 
propiedad de un ingeniero ex dependiente de la firma que ahora trabaja en el sector musical 
y que por esto tiene muchos discos. Los ingenieros multiespecializados y optimizadores 
tendrán que ingresar su casa dónde tiene los CD's cuando ello está afuera y copiar los 
discos en una computadora empresarial en formato digital Mp3 al fin qué Neolardo pueda 
implementar una nueva y extraordinaria plataforma musical llamada Scrotify Neol Incul. El 
trabajo de los ingenieros multiespecializados y optimizadores empieza mientras el ingeniero 
ex dependiente de Neolardo está a su nueva patria Uruguay. Sino esto no es bastante. De 
hecho el plan del megadirector galáctico Cingolati es además un verdadero y propio 
conplote contra el ingeniero ahora músico. Un emisario de Cingolati se va a Uruguay y 
corrompe los empleados del control pasaporte del aeropuerto Carrasco de Montevideo. A el 
su regreso en Uruguay está planteado entre los conplotistas que no tiene que ser puesto el 
sello de ingreso en el país sobre el pasaporte de la víctima. Ahí ahí pobre ex dependiente 
ingeniero ahora músico y ciudadano uruguayo!!! Nunca más podrá regresar en Italia!!! Sus 
CD's estarán por siempre en el arbitrio del maldito Cingolati, de la mierdosa multinatioanal 
Neolardo y de los ingenieros multiespecializados y optimizadores de esto cazo. Que 
escándalo!!!! 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Con la palabra "optimizadores" tiene que ser entendido 
"pessimizadores" 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Tengo un otro incipit: 
 
En un cuento misterioso y abismal escribido por uno escritor misterioso y abismal se narra 
de un cuento misterioso y abismal que cuenta la misteriosa y abismal vida del escritor del 
primero cuento. Claro que esta es una invención literaria. No hay ninguna otra posible 
explication de esto casino de historias dentro otra historias que la que sigue: el escritor de 
todas estas historias es lo mismo. Un solo autor que se las inventó todas. Esto autor, el 
escritor, soy yo. Mi nombre es. 
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Historia número 1: el cuento cuentado cuenta que, en 1970 nació en la ciudad marítima de 
Buenos Aguas, frente a las islas de Capril y Ischial, El Elegido, un niño destinado a hacer la 
historia. La número 1 seguramente. Sino también todas las historias posibles imaginables. Y 
también la con la H maiuscola, la Historia. Cómo nuestro señor Jesucristo. Lo eligieron para 
hacer la historia. La de una película que habría debido devenir la película universal global 
total incluyente todos los mundos y los universos y cada persona y narración verdadera o 
falsa posibles. El infinito, decimos. Inmediatamente los mejores directores de cine 
empezaron a imaginarse su vida futura al fin qué ello habría podido constituir el perfecto 
personaje protagonista de la película del universo y del infinito. Muchas opiniones, ideas, 
visiones, opciones etc etc va a terminar que los directores se encuentran en un meeting y 
plantean cual y cómo será la vida del personaje, lo que es también el narrador que está 
escribiendo esta historia y escribí el cuento cuentado. Yo. Bond. Mi nombre es Bond. La 
trama de la película infinita del universo y del infinito es de hecho la de un film de espionaje. 
Es la historia de mi vida. Esta que sigue:  
Estaba planteado por el colegio de los directores que yo habría tenido que morir a 35 años y 
que los asesinos habrían debido ser mi hermana y mis amigos. Ellos tenían el corazón de 
matarme y yo renació. Entonces un otro meeting entre los directores planteó que yo iba a 
morir a 40 años y mi hermana, los amigos y mi amor lograron asesinarme y yo renació. A 
los 45 y 50 y 55 siempre más amigos, parientes y amores habrían debido matarme. Esto 
estaba previsto por el colegio de los directores. Crío que no tenían ya el coraje de hacerlo 
porque yo estoy todavía vivo y quizás no habría tenido la capacidad de resucitar estas 
veces. Mi nombre es.  
Historia número 2: ya contenida en la número 1  
 
Jesucristo!!!! 
 
Que casino!!! No se entiende nada!!! 
 
😊 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Dicho uruguayo: 
 
Cada día una persona común se despierte y hace su trabajo 
Cada día un optimizador se despierte y intenta arruinarlo 
 
Con la palabra "optimizador" tiene que ser entendido "pessimizador" 
 
🙃 
 
[29/3, 09:55] Giovanni Ippolito: Amico mio, ritengo che tu non lo abbia ancora saputo. Pippo 
il fratello di Fabio non c'è più. S'è suicidato, buttandosi dal balcone. Poverino. Brutta coda 
davvero 
[29/3, 09:55] Giovanni Ippolito: Merda. Quelli che lo hanno curato evidentemente hanno fatto 
un gran bel lavoro. Gente inqualificabile 
[29/3, 09:55] Giovanni Ippolito: Pare abbia avuto uno scontro, anche fisico con la madre, 
pochi giorni prima. Putroppo la madre lo trattava come uno schiavetto e gli sequestrava la 
pensione d'invalidità 
[29/3, 09:55] Giovanni Ippolito: Anche per me Fabrizia aveva in programma questa cosa di 
chiedere la pensione di invalidità e l'accompagnamento con lei come caregiver. 
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[29/3, 09:55] Giovanni Ippolito: Ovviamente la pensione di invalidità (ammesso e non 
concesso che una la voglia e la chieda) è un reddito totalmente inadeguato alla vita 
autonoma di una persona pur se parca e economa nei consumi. Che poi io sia invalido al 
lavoro è ovviamente una cazzata incredibile che solo la Colella potrebbe scrivere e 
certificare (e infatti lo ha fatto=credo falso in atto pubblico, falso ideologico, diffamazione, 
altro?) in quanto sono abilissimo e ampiamente al di sopra della media dei colleghi almeno 
come: giornalista, musicologo, musicista, critico musicale, scrittore, ingegnere e manager. 
Per non parlare dei lavori non miei che ho dovuto fare al posto e meglio di quelli che 
dovrebbero farli: avvocato, magistrato, poliziotto, tecnico informatico, elettricista, caldaista, 
storico, economista, fisico, traduttore, critico letterario, professore di economia e di 
ingegneria ecologica, etc etc... In aggiunta ai vari lavoretti anche anche manuali di tipo 
creativo o no che faccio spesso a volte anche con diletto e chissà quanto altro. Comunque, 
la mia opinione è che la abilità a lavorare consista semplicemente nella capacità di prendersi 
responsabilità, fare le cose al proprio meglio con serietà, onestà e competenza e rispettare 
gli impegni. Indi sono quasi tutti abili tranne ovviamente gli psichiatri e gli avvocacati che, in 
caso di guerra, dovrebbero essere mandati tutti a combattere in quanto disoccupati, incapaci 
e nullafacenti 
 
[24/3, 20:28] Giovanni Ippolito: Vergogna!!!!!  
[25/3, 22:15] Giovanni Ippolito: Non mi dilungo perché ho sonno ma auspico che il collega ce 
l'abbia dilungo abbastanza 
 
Vergogna!!!!!  
 
Questa è una censu.... 
(Censurato) 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Dicho uruguayo: 
 
Cada día una persona común se despierte y hace su trabajo 
Cada día un optimizador se despierte y intenta arruinarlo 
 
Con la palabra "optimizador" tiene que ser entendido "pessimizador" 
 
🙃 
[29/3, 09:47] Giovanni Ippolito: Argh argh 
 
Vergogna!!!!!  
 
Questa è una censu.... 
(Censurato) 
 
Argh argh 
 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Infatti non discutevo Dylan ma la assurdita' xhe il valore 
assoluto della nusica del continente sia ridotto agli Usa 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Qyesto e' il senso 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Invece l'Anerica e' rimasta lontana. Tutto sommato. 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Proprio per qyella egemonia totake 
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[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Che dicevamo 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Linguistica commwrciale etc 
[26/3, 08:59] Giovanni Ippolito: Grazie Bob 
[28/3, 21:19] Giovanni Ippolito: Felipe Cazzo: El Hombre en el Alto Castillo (per la 
precisione) 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Non mi dilungo perché ho sonno ma auspico che il collega ce 
l'abbia dilungo abbastanza 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Che ridere 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Qyesto e' il senso 
[24/3, 20:28] Giovanni Ippolito: Vergogna!!!!!  
 
Questa è una censu.... 
(Censurato) 
[25/3, 22:15] Giovanni Ippolito: Non mi dilungo perché ho sonno ma auspico che il collega ce 
l'abbia dilungo abbastanza 
[28/3, 09:28] Giovanni Ippolito: Insomma la solita merda 
[29/3, 09:47] Giovanni Ippolito: Argh argh 
[29/3, 01:29] Giovanni Ippolito: Che dicevamo 
[26/3, 08:59] Giovanni Ippolito: Grazie Bob 
[28/3, 09:28] Giovanni Ippolito: Insomma la solita merda 
[29/3, 09:47] Giovanni Ippolito: Argh argh 
 
Insomma la solita merda 
 
 
 
 
 

 

53



1 

 
 
[2/4, 10:38] Giovanni Ippolito: La storia della Sarconizzazione dei macchinari della ditta Salvi 
i utilizzati dal monastero dei trasporti ha un seguito in Uruguay che ho appreso facendo una 
piccola inchiesta. Dunque 
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[2/4, 10:38] Giovanni Ippolito: Dunque. Questo è il Palacio Salvo, la principale icona 
architettonica di Montevideo, progettato e costruito a inizio 900 dall'architetto italiano Palanti, 
membro della massoneria. Dall'altro lato del Rio de la Plata ha un suo "gemello" a Buenos 
Aires, il Palacio Barolo. Le decorazioni para-art nouveau di entrambi sono ricolme di simboli 
massonici 
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[2/4, 10:38] Giovanni Ippolito: Molto simili. Sta di fatto che nel rioplatense i due edifici gemelli 
sono conseguentemente definiti i "Salvii" e di questa circostanza approfitta un imprenditore 
italiano emigrato in Uruguay che ne coglie le opportunità di business per costituire una ditta 
di costruzioni specializzata nella serializzazione dell'architettura dei Salvii attraverso la 
progettazione e la costruzione di edifici tutti uguali e simili nello stile a quello dei 2 di Palanti. 
Il nome (nombre) dell'imprenditore è Matteo. Il suo cognome (apellido) Sarcona. Matteo 
ovviamente dà alla sua ditta la ragione sociale "Matteo Salvii Infradistructures". Un errore di 
trascrizione alla Camera di Commercio di Montevideo interpone uno spazio tra le due i e la 
ditta diviene pertanto ufficialmente la Matteo Salvi i Infradistructures. 

 
 
[2/4, 10:38] Giovanni Ippolito: Il primo "Palacio" costruito dalla ditta Salvi i, il prototipo di tutti 
gli altri serializzati, è questo (la foto è molto sgranata perché è dell'epoca, risale al 1918). 
Come si vede l'architettura è molto simile a quella dei Salvii 
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[2/4, 10:38] Giovanni Ippolito: Qua si vede meglio. Praticamente identico a Palacio Salvo. Il 
primo fu costruito dalla ditta Matteo Salvi i Infradistructures nella zona urbana dove ora si 
trova Plaza De El Entrevero, a poca distanza da Plaza Independencia (Palacio Salvo sta là). 
Per definire il processo di serializzazione che portò alla diffusione in tutta la città di questi 
edifici tutti uguali standardizzati gli storici della architettura uruguayani utilizzano il termine 
"Sarconizzazione". Si parla spesso pertanto della "Sarconizzazione" di Montevideo degli 
anni 20-30 del 900. Lo storico dell'architettura Juan Patonza ha proprio inventato due parole 
per definire questo tipo di edifici, il "Massón" o il "Sarcón" 
[2/4, 10:38] Giovanni Ippolito: Comunque la storia volge al termine. Matteo Sarcona divenne 
miliardario grazie alla diffusione di questi edifici in tutta la città e, ormai ricco e potente, 
venne nominato Minestro A Las Infradistructuras. Montevideo da allora è piena di Sarcón 
(ovvero Massón).  
 
Nota del traduttore: laddove è scritto Infradistructures correggasi con Infradistructuras 
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[2/4, 13:10] Giovanni Ippolito: Una specie di Jannacci uruguayano 
[2/4, 14:06] Giovanni Ippolito: Hago una otra excepción porque me pasa en mente que la 
canción preferida de Gigio es "Para" de Fernando (cómo tu sabes yo llamo con el primero 
nombre mis ídolos musicales; después Bob, Bruce, Jackson, John y Fabrizio o Francesco o 
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Sergio etc ahora tengo Mateo, Hugo, Fernando etc). Para decir: la culpa de la eliminación 
de nuestra selección es de los pippones que fallaron el penal y no de Gigio que se equivocó 
en el remate de el fundo en la ocasión de la expulsión de Bastón. Jugar con los pies no es 
su trabajo sino lo es lo de arquero que para. Y seguramente habría parado el quinto penal 
en la así dicha lotería. Es una cosa estadísticamente pruebada. Los datos muestran que 
Gigio para un penal cada cinco y el hecho que casi siempre para el último de los cinco no es 
una casualidad, porque la así dicha lotería de los penales es una historia a si misma en 
cuya cada penal tiene su sentido y interpretación cómo elemento de un secuencia de 
naturaleza técnica y psicológica. Gigio es tan grueso y fuerte que lo que remata el penal 
tiene que hacer una performance perfecta para hacer gol. Es uno de los poquisimos 
arqueros que hacen el duelo entre lo que remata y lo que para un desafío a la par. Todos los 
que rematan los penales contra Gigio tienen mucha presión psicológica porque saben que 
tienen que ser perfectos, sino Gigio para el penal. Cuando estamos a el último penal de la 
secuencia la presion psicologíca sobre lo que remata es al máximo también porque el 
remate es decisivo y la relación psicológica de fuerzas entre arquero y rematador se 
invierte. En la miente de lo que tiene que rematar el penal hacer gol vuelve a ser una 
verdadera empresa casi imposible y el arco con Gigio así grueso sobre su línea parece una 
pared cerrada. Y esto explica porque Gigio para el quinto penal casi siempre y para más 
penales en la lotería que en el curso común de los partidos. 
 
Esta es una specie de teorema matematico. Teorema de Gigio Parapenales 
CVD 
[2/4, 16:26] Giovanni Ippolito: Errata scorrige monasterio de las enfradestructuras 
[2/4, 22:17] Giovanni Ippolito: La historia de Matteo Sarcona en realidad sigue,  porque 
tenemos que conectar los puntos para ayudar el lector sarconizado a entender que pasó 
después (el lector activo no sarconizado seguramente entendía ya todo).  
Entonces, esto relato tiene que devenir un artículo de musicologia sobre esto disco: 
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[2/4, 22:17] Giovanni Ippolito: In un susseguirsi di invenzioni candombiche e folcjazzistiche 
tra scrittura aleatoria e improvvisazione strutturata, scorrono immagini di: 
 
1) Un presidente che annuncia una grande opera attesa da secoli. Nessuno credeva che 
sarebbe mai stato realizzata. Ci voleva proprio un essere superiore per rendere il sogno 
realtà. Si tratta del presidente uruguayo Silvio Berluscón, leader del Frente Republicano e 
del Partido Fuerza Uruguay. Con il 45% dei voti è salito al potere e ora il paese è incantato 
ai suoi piedi. Ha promesso ai cittadini normali 1 milione di posti di lavoro e l'abolizione de los 
impuestos inmobiliarios, ai mafiosi lauti appalti 
2) Contratti farlocchi tra imprese intrecciate. Tutti i fascicoli contrattuali sono conservati nelle 
cassaforti della Salvi i Enfradestructuras, capocordata del progetto. Arriva una telefonata 
nell'ufficio del team manager Del Mastro. È il gran capo Matteo. "Chiudere tutto 
immediatamente!!! Il progetto è finito!!!", "Ma come? Se non abbiamo fatto ancora una 
mazza?!?". Siamo nell'anno 2000. La CIA e la Mafia già utilizzano l'intelligenza artificiale 
anche se nessuno al mondo sa ancora cosa sia. Sono state loro, CIA e Mafia, coalizzate, a 
progettare il ponte. Ma quale ponte!!!!! Non lo vuole più nessuno, perché ora ci sono altre 
priorità: la ristrutturazione delle imprese pubbliche, la difesa dei conti dello Stato dalla 
finanza speculativa, il rilancio dell'export dell'industria frigorifica, la manutenzione dello 
stadio Centenario, la crisi dell'acqua e lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili. Ma 
quale ponte punto interrogativo. Quale ponte? Udite udite si tratta del tanto atteso ponte sul 
Rio de La Plata che collegherà Uruguay e Argentina. Un'opera incredibile. Il ponte più largo 
nel senso di lungo del mondo sull'estuario più largo nel senso di largo del mondo. 
 
Si tratta di un lavoro compilativo che raccoglie il già fatto ed esistente. Rarità registrate tra il 
1983 e il 1995 con la collaborazione dei più grandi musicisti uruguayani e disegni barra 
calcoli tecnici elaborati in automatico da algoritmi di IA.  
 
Quando il ponte realmente costruito dalla ditta Salvi i Enfradestructuras crollò, nel suono 
delle onde fluviali che sommergevano travi, putrelle, cavi, tiranti e puntoni caduti in acqua 
riecheggiava la musica di Jaime. Se Va La Murga, el puente se reveló ser una carnavalada. 
Las letras son clarísimas. "Sobre el puente de Malacca Matteo Salvi i hice la cacca, bajo el 
puente Berluscón hice una figura de merdón... " etc etc  
 
"Arriba el Carnaval que todo los fracasos va a olvidar!! Vamos a candombear!!!" 
 
En la Corte De Cuentas a la Aduana toda la ciudad está reunida y en coro se canta la 
Murga de el Salvi i que hace así: Mejor reír que llorar Vamos a bailar El puente sí se fracasó 
La vida no no terminó A Aires vamos con el Buquebùs O mejor sobre el Ómnibùs etc etc 
 
Noticias de el día anterior a el fracaso de el puente:  
"El presidente Berluscón anuncia la compra de la sociedad Buquebus por parte de su firma 
Fininvest" (El País) 
"Apalto millonario para la Salvi i Enfradestructuras desde el Monasterio de los Transportes y 
De Las Enfradestructuras. Se encargará de las mediciones de las valijas transportadas a el 
estranjeiro" (La Mañana) 
"La firma Sarcona es el nuevo certificador oficial de el Monasterio de Los Transportes y de 
Las Enfradestructuras" (Brecha) 
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[2/4, 22:17] Giovanni Ippolito: Ma non finisce qui punto interrogativo 
[2/4, 22:17] Giovanni Ippolito: Notizia di gossip tratta dal settimanale Hola: "La nuova fiamma 
di Matteo: Giorgia. Matrimonio in vista per il ministro Sarcona?" 
[2/4, 22:17] Giovanni Ippolito: Errata scorrige casseforti 
[2/4, 22:23] Giovanni Ippolito: Errata scorrige minestro 
[3/4, 00:30] Giovanni Ippolito: Errata scorrige stata realizzata 
[3/4, 09:17] Giovanni Ippolito: Argomento ulteriormente sobre el teorema de Gigio 
Parapenales dal punto di vista statistico. 
Allora, in linea di massima Gigio adotta quasi sempre sui rigori, come quasi tutti i portieri, la 
tecnica di scegliere un lato e buttarsi lì. Ora, statisticamente a ogni tiro la probabilità di 
beccare il lato giusto è del 50%. Indi, se fosse sicuro che Gigio pari il rigore ogni volta che 
ingarra il lato giusto, statisticamente risulterebbe che ne para 1 ogni 2 (1 sì e 1 no). 
Ovviamente, per quanto sia fortissimo, anche se ingarra il lato giusto, Gigio non può fare 
molto se il rigore è calciato perfettamente. Quindi, in definitiva una probabilità di pararlo del 
20% (1 ogni 5) è più che ragionevole e fondata. Il fatto poi che pari spesso proprio il quinto 
della lotteria ha anch'esso una valida spiegazione statistica, perché la pressione psicologica 
sul tiratore rende la probabilità che il rigore sia calciato perfettamente più bassa nel caso 
dell'ultimo della serie. Diciamo che è quasi sicuro che l'ultimo rigore non sia perfetto e che 
quindi davvero la probabilità di Gigio di pararlo (se ingarra il lato giusto dove buttarsi) può 
arrivare anche al 50%. Teniamo anche conto che esiste la probabilità composta, cioè ad 
esempio la probabilità che tutti e 5 i rigori siano tirati nello stesso lato della porta è 
abbastanza bassa (ci sono 3×3×3×3×3=243 possibili combinazioni lato sinistro-lato 
destro-centro, cioè la probabilità che i rigori siano tirati tutti dalla stessa parte è 1÷243 cioè di 
circa lo 0,41%). In pratica e in breve la probabilità composta fa sì che quella di ingarrare il 
lato giusto da parte di Gigio sia maggiore del 50% relativo al singolo rigore preso 
individualmente e aumenta con il numero di rigori tirati giungendo al suo massimo all'ultimo 
della serie 
CVD 
[3/4, 09:22] Giovanni Ippolito: Aggiungo: Considerando in prima istanza nella dimostrazione 
anche la terza possibilità (non solo sinistra e destra ma anche centro) la probabilità di Gigio 
di ingarrare esattamente dove viene tirato il rigore, per il singolo rigore preso 
individualmente, è del 33%, cioè 1 ogni 3 etc etc il resto della dimostrazione non cambia 
[3/4, 09:49] Giovanni Ippolito: L'inchiesta su Turinuguay continua: 
 
Ovviamente che il fornitore incaricato dal Monastero dei Trasporti e delle Infradistrutture 
della certificazione delle macchine di misura dei pacchi spediti all'estero prodotte dalla ditta 
Salvi i si chiami proprio come il minestro non è una mera coincidenza. La ditta Sarcona 
viene fondata con un capitale sociale di 25.000 pesos (circa 5.000 euro) nel 2023, poco 
prima del crollo del puente, davanti a un notaio di Salto (città di medie dimensioni sita nel 
cosiddetto interior dell'Uruguay, cioè tutto il resto del paese che non è Montevideo) dai 
seguenti soci: il figlio diciottenne del minestro Matteo, Lucaz detto El Trota, 3 esponenti 
locali de el partido liderado por el minestro (La Lega Norte) e il prestanome di un clan di 
mafiosi narcotrafficanti, apparentemente ignaro del tutto della gente con cui andava ad 
associarsi, del perché e del come. Il conflitto di interessi del minestro (che risulta abbia 
fornito in toto il capitale sociale) è palese per cui la Fiscalía General de Montevideo subito 
indaga. Il prestanome mafioso si difende dichiarandosi totalmente estraneo ai disegni 
criminali dei Sarcona e dei leghisti. "Non ne sapevo proprio niente di questi. Mi sembravano 
solo dei pirla sottosviluppati minorati. Noi siamo dei criminali onesti, questi imbrogli 
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inqualificabili non li facciamo". La Fiscal Monica Ferrero, responsabile delle principali 
inchieste sul narcotraffico in Uruguay, conferma l'attendibilità di queste parole e, se lo dice 
lei che è la massima autorità in materia, sicuramente è così. Sta di fatto però che la Ferrero 
indaga ugualmente ed emergono inquietanti connessioni di tipo politico-mafioso anche e 
soprattutto intorno alla costruzione del puente 
[3/4, 09:49] Giovanni Ippolito: To be continued 
[3/4, 09:58] Giovanni Ippolito: Il prestanome mafioso intanto insiste nel difendersi e dichiara: 
"Quando ho saputo chi erano i miei soci, ho subito venduto le mie azioni - prima a un'altra 
società (di sua proprietà, anotación de la Fiscal) e poi al figlio di Sarcona Lucaz. Che sia 
pertanto chiaro che noi mafiosi non abbiamo e non vogliamo avere niente a che fare con 
questa feccia criminale" 
[3/4, 10:09] Giovanni Ippolito: Errata scorrige Liga Norte 
[3/4, 10:31] Giovanni Ippolito: La fiscal Mónica non es la última imbécil y inmediatamente se 
da cuenta de una cosa que no vuelve en todo esto asunto. "Esta historia tiene una gruesa 
irregularidad. A mí no me toman para el cul!!! Estos periodistas escritores que se enventan 
los hechos y las cosas!!! El minestro Matteo Sarcona, padre de Lucaz dicho El Trota, no 
puede ser el empresario sarconizador de Montevideo de la primera mitad de el 900. Si fuera 
la misma persona ahora tendría más de 120 años!!! A quien quieren darla a beber estos 
periodistas escribaquinos de cuatro sueldos!!!!". Mónica es propio una grande investigadora. 
Los narcos tienen mucho miedo de su persona y sus encuestas. El año pasado le pusieron 
una bomba en el jardín de su casa (como en Italia a los periodistas Italianos, incluso mí - 
que soy el autor de esto cuento-encuesta, el periodista escribaquino que se enventa hechos 
y cosas falsas - a cuyo intentaron hacer exploder dos calefones en sus habitaciones). El 
Poder Judicial en su autonomía y independencia siempre logra llevar verdad y justicia. Así 
el misterio está desvelado y el problema narrativo solucionado. El Matteo Sarcona minestro 
de los transportes y de las enfradestructuras en 2023 es el nieto de Matteo el constructor 
sarconizador de empiezo 900. Misma familia, mismo apellido, mismas actividades 
empresariales etc. Los Sarconas en Uruguay son hace décadas una dinastía estrechamente 
relacionada con el poder económico y político de el país. Eureka!!! La narración puede 
proseguir. Mónica será incluída en la titulación de el cuento cómo co-autora. 

 
 
[3/4, 15:31] Giovanni Ippolito: Finalizzo il teorema di Gigio. Abbiamo visto che ci sono 243 
possibili combinazioni equiprobabili (ognuna con probabilità circa 0,41%) 
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sinistra-centro-destra relative a dove tirano i 5 rigoristi. Anche Gigio quando si butta genera 
combinazioni simili in sequenza. Ma quante combinazioni ci sono che consentono a Gigio di 
ingarrare una volta sola dove tira il rigorista? Sono 1×3×3×3×3=81, il che vuol dire che delle 
243 possibili combinazioni 81 consentono a Gigio (come tutti i portieri) di beccare una volta 
sola la parte giusta. Ciò corrisponde all'81 % di probabilità. Che è più del 33,33 periodico 
relativo al singolo rigore preso individualmente e non come elemento di una serie. Quelle 
che consentono di ingarrarle 2 volte (né più né meno) sono 27 (27%), 3 volte 9 (9%), 4 volte 
3%, 5 volte 1%.  
Cvd 
[3/4, 15:32] Giovanni Ippolito: Sul foglio ho rappresentato una delle 243 possibili 
combinazioni sx-c-dx 
[3/4, 15:37] Giovanni Ippolito: Ovvio che con 81 possibilità su 100 di ingarrare una volta la 
direzione giusta un portiere fortissimo come Gigio ha una ottima probabilità di parare un 
rigore su 5 e questo spiega il dato statistico relativo ai rigori parati da lui 
[3/4, 16:04] Giovanni Ippolito: Ma quante sono le probabilità che li pari tutti e 5? Pochissime. 
Ne ha 1 su 3 sul singolo rigore cioè El 33% (o,33) quindi per 5 probabilità composta 
o,33*0,33* etc 5 volte o,33 uguale allo o,39 per 100. Ovvio e chiaro e esattissimo è proprio 
così neanche il grandissimo Gigio ha molte possibilità di pararli tutti e 5 
Cvd 
 
Questa dimostrazione è del tipo "Laplaciano" 
[3/4, 16:15] Giovanni Ippolito: Ma allora, inversamente e qui chiudo, quante sono le 
probabilità che il rigorista ingarri la porta e non tiri fuori? Matematicamente la superficie della 
porta è 7,32*2,44=circa 18 metri quadri che rappresentano una minuscola parte rispetto a 
tutto il resto che sta intorno alla stessa, che limitiamo per semplicità a circa 1oo volte tanto. 
Indi, la probabilità di beccare la porta e non sparacchiare il tiro alla cazzo sulla traversa o 
fuori è dell'1 per cento stima ottimistica. Insomma per beccare la porta il rigorista deve 
essere bravo e non un pippone come i nostri (di cui non faccio i nomi per pietà) che hanno 
appunto sparacchiato il tiro alla cazzo sulla traversa e fuori  
Cvd 
 
Dimostrazione "Pitagorico-Euclidea" 
 
[3/4, 16:45] Giovanni Ippolito: Siamo nel 2025 e Monica la fiscal si trova in vacanza in Italia 
in Piemonte dove si è recata per conoscere i discendenti dei suoi nonni emigrati in Uruguay 
a fine 800. Si tratta dei famosi Ferrero della Nutella, pensa te, la famiglia imprenditoriale più 
ricca e famosa di Italia (dopo che gli Agnelli sono emigrati in Olanda, poverini, come dei Vu 
Cumpra' extracomunitari e che il Berlusca ha tirato le cuoia), che le raccontano un po' 
l'andazzo nell'Italia fascio-mafiosa del tempo e, ignari del lavoro che fa in Sudamerica, la 
invitano ad andarsene con loro in Lussemburgo, dove ora soggiornano, hanno la sede 
legale della loro azienda ed evadono il fisco italico. A Monica non pare il caso, né di andare 
con loro né soprattutto di indagare sulle malefatte dei suoi amati parenti piemontesi ma 
comunque trae dalle chiacchiere scambiate con il cugino Giovanni delle notizie di reato e 
ricava ragioni per svolgere indagini in Italia, per la precisione a Torino nel quartiere Parella 
chiamato anche zona aereoinnatica. Giovanni le parla di una pericolosissima cosca mafiosa 
guidata da una temibile puttana fascio-mafiosa del cazzo, una certa Colella, alle cui 
dipendenze operano un tal Mura (un boss di vaglia) e altri. Tra questi, le fa il nome di un 
certo Giacacarlo Sarcona, detto SuperCoglione, un terribile killer. Alla parola Sarcona a 
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Monica si rizzano le antenne. Ho già detto che è una grande investigadora, per cui non 
avrebbe potuto reagire altrimenti. Nella conversazione esce fuori anche una tal ditta Mondo 
Spedizioni che sarebbe legata al suddetto Giacacarlo detto anche Il Cazzone 
Sottosviluppato Minorato e ai suoi soci Di Stasio detto il Mentecatto e Alessio de 
Elprimeropiso detto anche Il Troglodita.  
 
Monica sta per scoprire cose incredibili.... 
[3/4, 20:36] Giovanni Ippolito: Al quarto piano di corso Marche 14 Torino è in corso una 
importante riunione della cupola fascio-mafiosa del cazzo dei fascio-mafiosi del cazzo del 
quartierino di stocazzo, Parella detto anche zona aereoinnatica. A capotavola la stronza 
puttana Colella coordina i suoi, il merdoso mafioso Mura e i 3 fascio-stronzo-cazzoni mafiosi 
della ronda fascio-leghista dei minchio-trogloditi dell'Ave Maria, Giacacarlo Sarcona detto 
SuperCoglione, Minchio Di Stasio detto il Mentecatto e Alessio del primero piso detto il 
Sottosviluppato Minorato. Insieme a loro il boss della camorra napoletana Giuseppe Pelliccia 
e il narcotrafficante Uruguayano Marset Cabrera. Vengono discusse una serie di questioni, 
attinenti alla organizzazione della cosiddetta Luggage Connection. Si tratta del trasporto di 
droga all'estero dal Sudamerica, e in particolare dall'Uruguay. La droga viene messa nei 
pacchi - spediti da cittadini ignari di tutto - ad opera del Monasterio de Los Transportes y de 
Las Enfradestructuras nel corso delle operazioni di misura gestite dalla Salvi i 
Enfradestructuras di proprietà del Minestro Sarcona. La ditta uruguayana Sarcona è 
complice del tutto in quanto è lei che certifica peso e dimensioni dei pacchi, in modo da 
gestire le spedizioni a suo piacimento. Giacacarlo, cugino di secondo grado del minestro 
Matteo, è il referente dell'organizzazione in Italia responsabile anche della gestione del 
percorso inverso Italia-Uruguay attraverso la sua azienda Mondo Spedizioni. Al di là 
dell'oceano è tutto nelle mani di Marset Cabrera. La sua organizzazione ha ramificazioni 
presso la Aduana e presso il Ministerio de el Interior che le permettono di fare ciò che vuole. 
Da quando c'è il ponte, poi, lo smercio è diventato ancora più semplice ed efficiente, 
svolgendosi anche attraverso la rete di officine e noleggi auto presenti in Sudamerica e in 
Europa. Lotti di cocaina inviati ad esempio come pezzi di ricambio transitano da e verso 
l'Argentina tramite el puente e poi dappertutto. Macchine a noleggio vengono restituite 
cariche di droga in quelli che in apparenza sono solo dei rental car. Idem per service center 
tecnici presso i quali risultano interventi manutentivi inesistenti e mai effettuati su veicoli 
"sporchi", auto cargo dei narcos. Pelliccia spiega a Marset come fare: "basta rubare l'identità 
di una persona comune. Clonargli strumenti elettronici e cellulari, hackerargli account di 
posta, utilizzare a proprio piacimento la sua abitazione, controllarlo e assoggettarlo 
costantemente in tutte le sue attività. Utilizzare il suo nome e i suoi account per le nostre 
comunicazioni e per i nostri traffici. È così che abbiamo fatto con questo Ippolito, Sarcona, 
conferma pure", "confermo, è proprio così, abbiamo iniziato duplicando le chiavi di casa sua, 
poi gli abbiamo clonato i cellulari, poi i computer - approfittando della possibilità di entrare in 
casa sua liberamente e di manomettere tutte le sue cose. Ci ha aiutato anche la Polizia. Ora 
è proprio come un topo in gabbia. Lo abbiamo costretto a scappare in Uruguay. Proprio il 
posto giusto per sfruttarlo e utilizzarlo per i nostri affari". Pelliccia: "Ora vi faccio vedere una 
cosa" 
.... 
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[3/4, 20:47] Giovanni Ippolito: Pelliccia: "ci siamo registrati usando la email di Ippolito. È 
clonata e tutti i membri dell'organizzazione la leggono. La usiamo tra di noi per scambiarci 
informazioni, istruzioni e ordini. Il verbale di "Ricovero Immediato" era per te, Colella. 
Immagino che tu abbia provveduto al ricovero in TSO di Ippolito, giusto? Ci serviva che la 
sua casa fosse libera per ospitare un carico di cocaina proveniente da Montevideo inviato a 
suo nome. Abbiamo già fatto la stessa cosa con la sua altra casa a Montevideo, giusto 
Sarcona?" Colella: "Purtroppo stavolta non ce l'ho fatta. Deve aver mangiato la foglia o 
qualcuno lo ha avvertito. Non ha neanche preso la posta dalla cassetta". Sarcona: "Riguardo 
al carico per Montevideo, siamo in attesa di notizie dai nostri presso la aduana uruguaya. 
Potrebbe esserci qualche complicazione" 
[3/4, 22:36] Giovanni Ippolito: Il presidente uruguayo Silvio Berluscón era a capo di una 
grande multinazionale operante nel settore dell'informazione e dell'editoria. Da anni erano 
provati i suoi legami con la mafia italo-uruguayana (era di origine italiana con doppia 
cittadinanza) e anche con i Massón, non quelli a forma di pene del costruttore Sarcona ma 
quelli delle logge deviate, la P2 italiana e le sue varie derivazioni in Sudamerica. Era stata 
proprio l'influenza che esercitava il Gran Maestro Gelli sull'establishment dei paesi 
latinoamericani, in primis l'Argentina ma anche l'Uruguay, a condurlo al potere con il 
beneplacito della CIA. E el puente era proprio ciò che serviva alle organizzazioni criminali e 
ai poteri occulti internazionali per prendere il sopravvento. Gli ingegneri però glielo avevano 
detto a Silvio "Non si può, non è sicuro, con il vento che c'è sobre El Plata seguramente va a 
fracasarse" ma lui aveva già deciso. Lo doveva ai suoi amici di cosca e di loggia. Se pure 
cade, chissenefrega. Intanto sono soldi pubblici che entrano in circolo, ditte che lavorano, 
subappalti, manutenzione, ingegneria, etc etc. La costruzione del ponte terminò nel 2020 ma 
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subito la struttura mostrò delle lacune. I ripetuti interventi di rimessa in sicurezza si 
rivelarono inutili perché nel giugno 2024, dopo solo 4 anni di esercizio, el puente se fracasó 
nonostante le continue rassicurazioni della ditta responsabile per la costruzione e la 
manutenzione, la Salvi i Enfradestructuras. Il Del Mastro in Uruguay è l'obrero più esperto 
che in definitiva prende in mano la gestione tecnica ed economica delle società di 
costruzione. Nessuno è abituato a mettere in discussione ciò che dice, nenche i proprietari 
della ditta. Il Del Mastro della Salvi i Enfradestructuras ripeteva che el puente era seguro e 
che era tutto ok. Ma avevano ragione gli ingegneri. Provato dal disastro El prefetente 
Berlusconi ci rimise le penne lasciando questa valle di lacrime nel 2025, non prima però di 
definire un piano B per i progetti criminali della mafia dei narcos e per i poteri occulti della 
CIA e della massoneria deviata. Con la holding Salvi i - Sarcona era tutto a posto. La 
Luggage Connection aveva risolto tutti i problemi. E, infine, con l'acquisizione di Buquebus si 
era garantito il controllo su una vera e propria macchina da soldi. Senza ponte la Buquebus 
avrebbe fatto una barca di quattrini e lui lo aveva capito già quando la mafia lo aveva 
informato della sua intenzione di fare saltare in aria El Puente. Perché una volta costruito 
non serviva più. Anzi, incentivava piccole organizzazioni criminali ad autogestirsi sfuggendo 
al controllo della cupola internazionale. Anche Marson Cabrera era un pesce piccolo nella 
rete dei narcos. Occorreva non lasciare troppo spazio di manovra a lui e a quelli come lui. Il 
crollo de el puente gli tarpò le ali e nel marzo 2026 la CIA e l'esercito USA di stanza in 
Bolivia nel quadro degli accordi di cooperazione anti-narcos denominati Escudo De Las 
Américas lo arrestarono e lo deportarono in prigione negli Stati Uniti.  
Los Sarconas y Las Colellas erano però ancora a piede libero... 
[3/4, 22:37] Giovanni Ippolito: Errata scorrige neanche 
[3/4, 23:10] Giovanni Ippolito: La mattina successiva all'incontro con i parenti piemontesi 
Monica Ferrero si svegliò nel letto della sua camera d'albergo di Alba in preda ad una 
frenesia lavorativa. Nel corso della notte le era apparso in sogno Roberto Saviano che le 
aveva detto poche parole destinate ad aprirle la mente per sempre. Follow the luggage. 
Segui le valigie. Sigue las valijas. Lo spirito di Giovanni Falcone si era impadronito di lei e in 
soli 5 minuti la verità le si era rivelata come un'epifania. Nella sua mente aveva già fatto un 
maxiprocesso senza aspettare Carnevale, Quaresima, Pasqua e Natale. Il plot le era chiaro. 
Anche la datazione delle mail con la procedura di Ricovero Immediato e delle altre della 
stessa "officina" aveva un senso. Il loro invio era stato programmato per il 2026 a cose fatte 
(con l'Ippolito già detenuto in TSO dalla capacosca Colella) ma il semplice porle nella casella 
'invio' bastava a trasmettere gli ordini e le novità all'organizzazione. Segui le valigie, segui le 
valigie si ripeteva e allora si recò a Napoli dove la sorella della vittima di mafia Ippolito 
dichiarava (nel corso di comunicazioni intercettate con il fratello che si trovava in Uruguay) di 
essere impegnata a organizzare un trasporto marittimo per Montevideo dei beni napoletani 
dell'Ippolito. Non valigie, per la precisione, ma il concetto non cambia 
[3/4, 23:27] Giovanni Ippolito: Le tracce portavano alla sede del corriere marittimo Franzosini 
a via delle repubbliche marinare. In una sala riunioni si trovavano Fabrizia, la sorella 
dell'Ippolito, e tutti i capi delle ditte di spedizione napoletane. Si stava discutendo di come 
spartirsi il lavoro e dividersi la torta dei proventi della spedizione. Insieme a loro Giuseppe 
Pelliccia, in qualità di controller della camorra, e Giacacarlo Sarcona, che stava analizzando 
la questione delle modalità di invio della droga nel container marittimo dell'Ippolito e della 
corruzione degli ufficiali della Aduana uruguaya. Sarcona prospettava esplicitamente anche 
il furto di tutto il contenuto della spedizione. Un ruolo importante sarebbe stato svolto anche 
dalle segretariette di vari soggetti, tra cui gli uffici della dogana di Montevideo e quelli del 
Ministerio de el Interior responsabili per le pratiche di identità e di residenza. In 
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rappresentanza del mandamento delle segretariette c'era la capamandamento Lucìa 
Fanellos. 
 
L'irruzione della Polizia sotto il comando di Monica fu fulmineo. Manette a tutti e subito via in 
Commissariato. Erano già pronte per tutti le celle a Poggioreale. Contemporaneamente 
scattavano anche in quel di Torino per 500 abitanti ed esercenti del quartierino 
fascio-mafioso di stocazzo e per 100 esponenti delle forze dell'ordine tra agenti e ispettori. 
La Colella stava già in gattabuia alle Vallette da una settimana. 
 
L'estradizione in Uruguay era stata già richiesta 
[3/4, 23:35] Giovanni Ippolito: Nota finale: una recente modifica del codice peanale 
Uruguayano prevede per i reati di associazione a delinquere di stampo mafioso con 
l'aggravante del metodo fascista e del narcotraffico pene se vero lung 10 ani dentro 
[3/4, 23:35] Giovanni Ippolito: Fine 
[4/4, 08:39] Giovanni Ippolito: El País (04/04/2026):"Explode el caso Sarcona. Envuelto el 
gobierno Italiano. La minestra Daniela (Santanchè), travuelta por el escándalo Mondo 
Spedizioni y bajo encuesta para intentada extorsión y asociación a delincuer de impresión 
mafiosa, se depone" 
 
Brecha (04/04/2026): "La película de la dinastía Sarcona llega a su final?" 
 
Búsqueda (04/04/2026): "Horas cuentadas para el minestro. También los exponentes de el 
oficialismo preguntan su cabeza. El presidente Orsi convoca una reunión de gabinete 
porque se están cagando todos abajo. El pueblo ya los envió a defecar y quiere justicia y 
verdad. La oposición desciende en plaza bajo el himno 'Nunca Más Sarconás'" 
 
El Correo De La Tarde edición Italiana (04/04/2026): "Il governo di destra-centro guidato da 
Giorgia Meloni, incapace di fare alcunché, ha peraltro messo in scena una ridicola 
commedia del potere degna di Aristofane e di Plauto. Solo la teatralizzazione poteva dare 
dignità e statura agli esponenti della maggioranza. Laddove i suoi minestri panzoni (quello 
alla cultura) e insignificanti burocrati (quello degli interni) diventano implacabili tombeur de 
femme dediti all'esercizio spregiudicato del potere, si impone alle cronache l'epica del 
Ciudadano Sobre Cada Suspeto que todo puede, también scorejar en público." 
 
La República edición Italiana (04/04/2026): "Giorgia e Matteo. Un amore già finito?" 
 
 
 
En definitiva esta es la versión web de mi último cuento-encuesta. De Giovanni 
Ippolito-Monica Ferrero: El Sarconizazo (© Gipgio Records, 2026) (allegato file 
Cuento-Encuesta.docx) 
 
 

 

69


